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del corso forzato, e non vogliamo tacere 


che il paese ne aspetta la soluzione. Ciò 
però dipende specialmente ‘dalla Commis- 
sione parlamentare d'incuesta. Noi teniamo 
per fermo, che se essa è in grado di pre- 
sentar la sua relazione alla fine del mese 
corrento, i deputati non sì separeranno, nè 
il Parlamento si’ chiuderà innanzi di aver 
Presa qualche risoluzione. Ma oltre di que- 
sto non sappiamo che cosa.si possa ancora 
attendere dalla presente sessione: parlamen- 
tare. 

Forse.vi sono gli. eclettici, i quali cre- 
dono che si possa far una legge sola di tulte 
codeste leggi e proporre al Parlamento di 
votare a grande ‘velocità tutte. codeste d'- 
sposizioni, come se le quistioni di principio 
e di applicazione mutassero aspetto, perchè 
presentate. alla Camera: sotto una: forma 
piuttostochè sotto un’altra. Ci saranno an- 
che di quelli, i quali, sempre per far pre- 
sto, ‘vorrebbero, che la Camera stabilisse 
alcunè massime, lasciando poi al ‘governo 
di dedurne le conseguenze. Se si traltasse 
di circoscrizione amministrativa e giudiziaria 
potrebbe essere la strada più breve e più 
acconcia, quando le massime fossero deter- 
minate in modo ben chiaro ed. ogni pre- 
cauzione fosse presa per escludere l’'arbi- 
trio. Ma in fatto di esazione di imposte e 
di contabilità e di concentrazione di poteri 
ne’ prefetti o nelle deputazioni* provinciali, 
bisogna discutere molto tempo prima di ve- 
nire; ad; una. conclusione; nè basta l’adottar 
qualche massima, per troncar delle quistioni 
così spinose, che niuno, stato crede di averle 
in modo irrevocabile risolte. 

Non pretendasi adunque'l’impossibile, se 
vuolsi che buon frutto si raccolga da’lavori 
di questa sessione. Una. legge di. ammini 
strazione e di contabilità fatta in fretta, 
senz’ ordine e senza riflessione, potrebbe ca- 
gionare tali imbarazzi da far perdere gran 
parte del bene che sì crede di aver conse- 
guito. Sopratutto non sì creda che il con- 
vertire il Parlamento in una ‘macchina a 
vapore prr‘produrre delle leggi in furia, 
alla fine della sessione, sia il miglior mezzo 
di provvedere a’ bisogni dello Stato ed al 
credito delle libere istituzioni. 


Firenze, 17 giugno 
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LE LEGGI DA DISCUTERE 


Non crediamo, chè sia stato ancora stà- 
hilito fra il Ministero e la presidenza della 
| Camera l'éfenco dei disegni di ‘leggi che 
‘importerebbe, di approvare prima della fine 
di questa.ormai langhissima sessione legi- 
slativa. 

Per comporre tale elenco non solo si deve 
tener conto. dei. bisogni del. governo, ma 
altresì della a che ha il Parlamento 
di. soddisfarli, quanto da lui dipende. 

«È ‘certovche, molte leggi occorrono per 
ben avviare i linamento della pubblica 
amministrazione ; ma. non è meno certo 
che se tutte si volessero» far votare dal 
Parlamento; la discussione ne dovrebbe riù- 
scire così imperfetta ed affrettata, da to- 
glier ogni. speranza. che ne possano  risul- 
tare' delle leggi non diremmo un pò’com- 
plete, ma soltanto tollerabili. Le leggi forse 
si farebbero, ma così imperfetle, così gua- 
ste, così confuse, che non si potrebbero 
applicare senza suscitare maggiori difli- 
coltà di : quelle:» che si vorrebbero vappia- 
nare ed’ il Governo ed il Parlamento si ve- 
Udrebbero costretti di rìfar. la via percorsa 
e preparare e discutere nuove leggi od al- 
meno delle modificazioni importanti @ sc- 
staoziali. 

L'esperienza ci avwerte che questo modo 

di far‘le leggi mon servo che a produrre 
sil disordine nell’amministrazione ed a su 
wscitare:: universali lamenti coll’ingenerare 
l'idea ‘che esse non durano e che l'Italia è 
‘condannata. ad una. vicenda conlinua di 
vleggi, di ordinamenti, di prescrizioni, che 
tolgono ogni regola e stabilità agli uffici 
pubblici. 
.«»Vorrà la Camera ripetere l'errore troppo 
"i cong commesso e sempre insuf- 
— ficentemente riparato, di accingersi a di- 
scutere «ana serie lunga. di leggi importan- 
tissime fra la noia.e la-stanchezza ? Non 
sarebbe meglio che fra le molte leggi si 
scegliessero. le più. urgenti, le più oppor- 
tune e quelle si disculessero, rimandando 
+ «levaltre alla nuova. sessione ? 

Fra le urgenti:noi crediamo si debbano 
porre, le leggi della. riscossione delle im- 
poste  dell’amministrazione centrale e pro- 
vinciale e degli uffici finanziari. Altri ag- 
giungono la legge della contabilità, e do- 
mandano che anch'essa sia discussa. Se si 
potesse, tanto meglio, ma se una discus- 
sione'ampia, grave, profonda non è spe- 
rabile, non si dovrebbe preferire di riman- 
darla alla sessione prossima ? 

Si vogliono le leggi, da cui si attendono 
delle economie certe ed effettive? Si di- 
scutano, prima d’ogniî cosa, le tre da noi 
indicate. È un pregiudizio volgare il cre- 
‘Mere' che una nuova’ legge della ‘contabi- 
lità abbia da procurar de'risparmi ; non è 
neppur questo che si ricerca 0 che si debba 
ricercare, bensì un metodo semplice e fa- 
cilo di sorvegliare il movimento del danaro 
dello Stato-e.di-sindacarne lo entrate e le 
spese. E la questione è molto ardua, nè 
si può pretendere di discuterla in pochi 
giorni, od appena presentata la relazione. 
Ed il peggio è che questa la Camera non 
‘Tha ancora. La. Giunta, non ha ancor dita 
l'ultima mano. al suo lavoro; pare, ;anzi che 
‘non’ sia d'accordo su tutti î punti. «Qualche 
‘giorno bisognerà dunque ancora ‘attendere 
ed allorchè la Relazione venga distribuita, 
non sarà necessario ‘di lasciar ‘aî deputati 
una decina o quindicina di giorni per. esa- 
minarla e stud'arla prima, di cominciar la 
‘discussione ? Per tal. maniera si arriva al 
|. principio’ di luglio. -La Camera è disposta 
“ala ‘ sino ad agosto, come l’anno 
“scorso ? Ma, quando alle leggi di finanza 
già votate, essa potesso aggiungere quella 
riscossione dello, imposte, della rifor- 
ammibistrativa -e «degli uffici finanzia- 
non'‘avrebbe: adempiuto largamente il 
" proprio debito? Ci rimarrebbe la ‘quistione‘ 


eràto defunto, 

crusca, belle o 
neno i festivi, 
. alle 4 pom) 


CCOLE 


irenze, fi 
ferie. che non 


iputazione gin- 

combinato al 
alle quali l'iodio 
srche ombattea 
dovnoti 34 un 


Li iii 


Un nostro confratello; il Diritto, ha fatto a 
bruciapelo una proposta d’un congresso gior- 
nalistico alla quale ci parrebbe scortesia, non 
volendola accettare, rifiutare almeno le spie- 
gazioni ed î motivi per cui non la si accetta 

Il Diritto dice : vi sono dei giornali che di- 
sconoscono il ministero della stampa, che in- 
sultano invece di ragionare, demoliscono in 
luogo di: edificare ; uniamoci adunque in con- 
sorzio per impedire cotali scandali e preser- 
vare la stampa dagli oitraggi che questi mes- 
seri le fanno. 

E noi rispondiamo :' appunto perchè nella 
stampa si è infiltrata una tal razza di per- 
sone, noi non vogliamo accomunarei con esse, 
dato il caso difficilissimo ch’esse vogliano ac- 
comunarsi con noi. Perchè, badi bene il Di- 
ritto, che coloro i quali si accinsero a stam- 
pare un giornale, non per discutere Je que- 
stioni; ma per dire delle impertinenze all’uno 
od all’altro, assai difficilmente vorranno in- 
térdersi con’tutti noi, che ‘hannovgià dichia- 
fili indegni di stare al nostro: posto, perchè 
non ci stiamò al modo con cui essi occupano 
il loro. 

Ma, supposto anche che costoro acconsen- 


Domani sorgerebbero altri giornali svincolati 
dalla lega e ci troveremmo al caso di prima. 
Il campo della stampa'in Italia è sconfinata- 
iriente' aperto atutti quelli che lo vogliono 
invadere, e come si può mai pensare di met- 
''tervi una chiusa qua e da ? È i 

L'inutilità poi del Qbhgresso giortialistico 
nel senso in cui lo, propose il Diritto, ci pare 
emerga anche .da un’altra considerazione. 
ben ‘raro il caso che in Italia si combattani 
ivgiornali d'una città coni quelli di un'altra si 
ma quando ciò "succede; è appunto fra gior- 
nali che conoscono le regole del galateo € 
della convenienza. A che dunque questa lega 
che avrebbe per iscopo' di antivenire un male 
che non esiste? 

Resterebbe adunque l’idea d’ una confe- 
renza giornalistica ristretta, di città in città 
ed a questa non avremmo nessuna obbiezione, 
tanto più che ci pare sia stata adottata con 
ottimo! ‘risultato a Napoli, dove infatti la 
stampa ha molto migliorato. La facciano dun- 


tissero, che cosa di bello si sarebbe ottenuto ?,, 


que a Milano, se è possibile, dove se ne mo- 


stra grande il bisogno; ma: abbandoniamo il 
pensiero d’una conferenza generale che. riu- 
scirebbe' soltantò"a mettere d'accordo quelli” 
che già lo sono e nulla più. 

E giacchè siamo su questo argomento, vo- 
gliamo rispondere brevemente a quanto ilice 
la Perseveranza, la quale riporrebbe la sede del 
male nell’esistenza della stampa id un soldo. 
Secondo la Perseveranza, se non fossero pos- 
sibili questi fogliacci ad un soldo, dove spesso 
si accampano degli imbrattacarta, tutt’ altro 
che pubblicisti, per attaccare le istiluzioni e 
gli uomini e pervertire il senso morale delle 
popolazioni, 1’ Italia starebbe assai meglio e 
non presenterebbe il tristo: ‘spettacolo, che 
oggi dà, massime se messa a confronto delle 
altre nazioni. . 

In questa lagnanza vi ha qualche cosa di 
vero, ma, vi ha anche dell’ esagerazione. 

Ogni nazione ebbe nella sua piccola stampa 
lo. spettacolo. poco soddisfacente che oggi 
danno alcuni piccoli fogli d’Italia. La Fran- 
cia specialmente ed anche 1’ Inghilterra prima 
di giungere ad» avere. una stampa ottima 
come ha adesso, ebbero fogliacci indegni; a 
confronto dei quali i nostri avrebbero forse 
il coraggio di arrossire. Non parliamo poi 
dell'America. Insomma anche la stampa è una 
istituzione che ha bisogno di cominciare dal 
principio se vuole giungere alla metà ed al 
fine; ma non bisogna dimenticare che que- 
sti scandali di cui si fa tanto chiasso in Ita- 
lia si circoserivono a due o tre. città, dove 
forse non è ancora penetrato il giusto  con- 
cetto di quello che deve essere la stampa 
politica. 

Se è vero che un popolo ha il governo che 
sì merita, è vero del pari che una città ha la 
stampà adattata allesue inclinazioni, A Firenze, 
a Torino, come a Londra ed a Vienna, sì tro- 
veranno facilmente una dozzina 0 due d’indi- 
vidui capaci di assumersi la pubblicazione di 
un giornale di scandali e pettegolezzi, ma se 
ne asterranno quando sappiano che il pub- 
blico non è disposto ad aggradire' queste loro 
poco gloriose fatiche. 

Fate invece che si trovi una porzione note- 
vole di questo pubblico che si compiaccia di 
sì ‘belle cose, e tosto vedrete prosperare que- 
sl: iogliacci indipendentemente dal loro costo, 
perchè possiamo assicurare la Perseveranza che 
nel corso della nostra vita abbiamo incontrato 
dei giornali di scandali e d'impertinenze an- 
che a due soldi. Quando alla stupida curio- 
sità che li alimenta sottentrerà il disprezzo 
che li uccide, il male sarà guarito. E per ot- 
tenere questo risultato non è alla stampa che 
bisogna far la lezione, ma al pubblico che è 
abbastanza babbeo di alimentare colla, sua 
curiosità lo scandalo e lagnarsi. contempora- 
neamente che scandalo vi ha. 

In ogni modo, dal momento che questa 
stampa minuta ‘esiste in forza della nostra 
legge, qual. era il miglior modo di combat 
terne l’influenza ? 

Era quello di andarla ad assalire sullo, stesso 
suo terreno, ed è quello che noi abbiamo ten- 
tato, non senza ottenerne un largo frutto. 

Ed anche sul quesito astratto dei giornali 
ad un soldo od a due e più vi sarebbe ad 
indagare se, nelle attuali condizioni d’Italia, 
non si avrebbe il rischio, volendo migliorare 
la stampa coll’accrescerne il prezzo, di soffo- 
carla del tutto, togliendole anche quel, poco 
fiato che.ora ha in corpo. Non è ancora pro- 
vato che gl’italiani, quando non potessero 
comperare il giornale d’un soldo, comprereb- 
bero quello di due. E se non ne comprassero 
più nessuno ? 

Non bisogna dimenticare che in questa be- 
nedetta Italia, maestra a tutte le nazioni, in 
fatto di stampa, si ha la pretensione di fare 
la frittata senza le ova. Pochi annunzi, gli 
abbonamenti sparpagliati su. d’una.miriade di 
giornali ‘che mon finisce più. Come si fa? 


ORRISPONDENZE ITALIANE 


Minano;"/6 giugno. — Fra il cullare gli 
animi nelle inutili memorie d’ un ‘passato e 
le predizioni rosee dell'ignoto avvenire, eredo 
spendere assai, meglio il tempo a dire ‘netta 
e cruda la verità sul presente, che nella 
città nostra non è per nulla invidiabilo, 

L'onore delle persone, il'sapere, la vita 
intemerata e onusta di opere patriottiche, la 
femiglia, le idee, i magistrati, l’esercito, onore 
e gloria della nazione, e perfiuio la-legge... 
tutto qui è insultato, è violato. Non ‘conosco 
periodo di tempo, della presente epoca, più 
svergognato, e dové la città nostra sia caduta 
repentinamente tanto in basso. La bella, la 
colta, la sensata Milano che per antonomasia 
era nomata in Italia la capitale morale , non 
è più riconoscibile e quell’ appellativo non 
suona che derisione sulle bocche di tutti. 

Più nulla’ è sacro per-opera di pubblici 


ste due domande  necessiterebbe condurre 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


ui 


accusatori che si vantano appartenenti alla | si spinge persino il calcolo dicendo che, ad 
‘stampà, ma che la ‘stampa deve ad ogni costo {run terzo dell’ attuale. prezzo dell'olio, il pro- 
je con ogni sforzo. ripudiare. | dotto del ricolto potrà eguagliarsi alla metà 


T popoli, dicono molti, hanno i’ giornali 
che si meritano: dunque che meraviglia fate 
se una minoranza audace arriva a sopraffare 
tutti, a pervertire gli animi e a imporsi? Come 
fa il malore a propagarsi se non trova la 
corruzione? 

In verità che a rispondere a dovere a que- 


al terreno. Di fatti il frutto. degli 
olivi forma la principal ricchezza della Sicilia, 

Per cagione della scarsezza del raccolto 
degli anni scorsi, e del cholera, diversi pro- 
prietari fecero petizionî al governo onde es- 
sere esonerati dalle tasse, o. chiesero delle 
lunghe more al pagamento di esse tasse, ma 
però è ad avvertire che le cose non stanno 
in questi precisi. termini, giacchè, siccome le 
proprietà sono poco ripartite e nullo il com- 
mercio in questo circondario, i grossi pro- 
prietari hanno il monopolio di tutti i generi 
d’annona; e, per compensarsi della scarsezza 
aumentarono esuberatamente i prezzi dei ge- 
neri, e si valsero della sventura «del morbo 
asiatico per duplicarli ; sicchè si rifecero delle 
perdite e si trovano in grado di pagare le 
imposte. Quelli che ne soffersero e. che sof- 
frono sono ì non proprietari. — Quelli poi 
che forse meritano riguardi sono i proprie 
tari del bestiame, i quali per ragione del tifo 
bovino subirono delle gravi perdite. 


troppo a dilungo i vostri lettori e toccare e 
svelare certi misteri che vi farebbero met- 
tere le mani nei capegli. Tenete bene a mente 
questa sola verità ‘e poscia yoi e-tutti fate 
quelle induzioni che credete. Un manipolo di 
uomini affatto spoglio di mezzi intellettuali e 
materiali, raffinato quanto il volete di catti- 
verie, non arriva mai a far parlare di sè più 
d'un’ ora, d’ un'giorno, in una città come 
questa, se non ha complici in coloro stessi 
che lo dovrebbero vigilare e punire. 

Questa è la mia convinzione ‘e'*quando mi 
vedessi costretto, potrei avvalorarla di buoni 
fatti. Se andiamo ancora avanti per poco a 
questo médo, ci avviamo diritti al terrorismo: 
non esagero punto; e il principio e’ è già. 
Voi se non credete, e se per timore ch° io 
abbia ad ingannarmi, togliete da questa cor- 
rispondenza ciò che vi dico, occultate la ve- 
rità, a me resterà però sempre la soddisfa- 
zione di poter dire che il vostro corrispon- 
dente non ha mancato al proprio dovere. E 
un pezzo che batto su questo chiodo, e voi 
lo sapete : ma ora' che la marèa ingrossa e 
minaccia naufragio; credo sia tempo di aprire 
gli occhi per vedere dove andiamo. 

Domandate all'on. Fambri; interrogate, più 
della lettera che ha scritto con tanta saggezza 
è onestà sul Pungolo, l’ on. Gurézoni , inter- 
rogate questo vecchio patriotta che non mi- 
lita nel vostro campo politico e poi rispon- 
detemi. Costoro furono in questi giorni a Mi- 
lano e ne viddero, ne lessero e ne sentirono 
tante, che mi sì disse sieno partiti racca 
pricciati. 

È vero che la lettera dell’on. Guerzoni fu 
dai buoni di tutti i partiti commendata, ma 
volete sapere cosa il deputato di Manduria si 
è guadagnato da in giornale di qui? Ve lo 
dico subito. Del cavaliere errante venuto a 
Milano per farsi, da sè, della RECLAME. E ciò 
vi basti. 

Del resto vi assicuro che nè 1’ autorevole 
parola di Fambri, nè quella di Guerzoni, nè 
la fulminante eloquenza di Bonghi, nè le se 
vere intemerate del Diritto, nè Lutte le sane 
ragioni dell’Opinione, non varranno a mettere 
argine a questo stravaso di idee, di polemi- 
che, di insulti, se il Parlamento ed il Go- 
verno non si decidono a sviscerare il male 
sino alle radici 6 non vi applicano il necessario 
rimedio. — Con ‘questo aiuto potente, la 
stampa potrà fare un diligente bucato in fa- 
miglia e strappare dal suo campo |” erba ve- 
lenosa che la contamina. —.Ma fino a tanto 
che si lascia il miserando spettacolo, di, at- 
tacchi e di provocazioni personali; che la 
legge è derisa per le piazze e per le vie, 
commettendosi l’infrazione ai sequestri, sotto 
gli occhi di tutti; che i tribunali sono ter- 
rorizzati e ‘assolvono i rei; che la procura 
del re è quotidianamente insultata nella ca- 
rica e nella persona, e non sostenuta, prov- 
vede fiaccamente sotto il cumulo degli inces- 
santi attacchi ; fino a tanto, ripeto, che que- 
sto e altre ‘ancora più grosse magagne non si 
tolgono, non si soffocano e non si strappano 
con subite e vigorose disposizioni, la nostra 
città discenderà' sempre più a vergogna e 
danno di tutta Italia. 

A proposito di giornali, debbo riparare ad 
un’ omissione. Vi ho parlato dell’ incidente 
insorto tra la Fruste e l'on. deputato Bonfa- 
dini. Questi rispose dignitosamente con una 
lettera a quel giornale, Siccome il foglio in 
cui la lettera del-signor Bonfadini. era. stata 
pubblicata ; venne sequestrato , io non potei 
vederla ‘ché assai ‘tardi. Ecco la ragione per 
la quale non ‘ve ‘ne parlo cheoggi. E mi ba- 
sti di avervi accennata la lettera, chè sulle 
osservazioni da cui la Frusta la fa precedere 
non potrei davvero fermarvici, 


lio 


pera AIR PIA 
LA CATASTROFE DI BELGRADO 


La Patrie riceve da’ Vienna, 42, ‘alcuni 
particolari sul fatto di Belgrado, che riassu- 
miamo come segue : 


Mercoledì, verso l’una pomeridiana, il principe 
andò colla carrozza a fermarsi per qualche istante 
davanti all'abitazione di sua cugina, signora Anka, 
che è quasi di facciata al palazzo. 

La signora Anka e sua figlia montarono in una 
seconda carrozza, ed ambidue i legni, discendendo 
la via del Palo, partirono per la residenza di 
Topchidérè. Vi è là un parco abbastanza grande 
ed una piccola casa di delizie. 

Il parco , che contiene pochi alberi grandi, è 
quasi tutto composto da folte macchie e da viali 
di carpini che il principe ha fatto accomodare 
sul gusto di Versaglia. 

I viali sono generalmente molto stretti ed in 
forma di curve. Il principe, dopo alcuni istanti 
di riposo nella casa, dove furono serviti alcuni 
rinfreschi all'uso turco, parti per fare una pas- 
seggiata nel parco, 

La signora Anka era al suo fianco. Sua figlia 
Caterina era un po’ innanzi occupata a cogliere 
dei fiori lungo le siepi. L’aiutante del principe, 
il capitano Garaschanin, parente dell’ex-presidente 
del Consiglio, seguiva a qualche passo di distanza, 
e quindi veniva un domestico. 

Tutto ad un tratto, allo svolto di una macchia 
foltissima, madamigella Caterina si ferma, getta 
un grido di sorpresa, ed in un baleno tre uomini 
si precipitano sulla via, due si gettano sul prin- 
cipe, uno sulla signora Anka, sono esplosi tre 
colpi di fuoco, e tre corpi cadono a terra, Questi 
tre corpi sono quello del principe che si agita 
convulsivamente, quello della signora Anka e di 
sua figlia; altri colpi si sentono, ed il capitano 
ed il servitore cadono mandando gridi di dolore. 
Un ufficiale di servizio e due servitori accorrono; 
essi vedono fuggire tre uomini, tirando dietro di 
loro dei colpi di revolver; si avvicinano e si ac- 
corgono che il principe ha cessato di vivere; un 
colpo di fuoco gli ha attraversato il collo, un 
altro gli spezzò il cranio. La signora Anka re- 
spirava ancora, © potè indicare per nome gli as- 
sassini. 

Sua figlia non era che ferita alla spalla, il ca- 
pitano ed il servitore avevano ricevuto il primo 
una palla nella regione dello stomaco, l’altro sotto 
il braccio, ì 

In un attimo le poche persone che passeggia- 
vano nel parco 6 la gente della residenza accor- 
sero. Il cadavere del principe fu portato nella ca. 


che giorno a Topchidérè. La signora Ania fu tra- 
sportata in un’altra stanza; il dolore alterava il 
suo volto; si sperava di poterla salvare, ma gli 
assassini avevano mirato bene, ed essa spirò po- 
chi minuti dopo. Queste sono le informazioni che 
mi furono telegrafate all'istante, e credo esatte e 
vere quanto ai particolari. 

Si attribuisce ad una vendetta privata questo 
attentato senza precedenti; io mon posso cre- 
derlo. Gli assassini hanno mirato troppo: bene., 
essi hanno tagliato le due teste della Serbia, dico 
le due teste, poichè più del principe, uomo de- 
bole, carattere versatile, mad. Anka era il vero 
Sovrano. : 

Questa donna, d’un’energia poco comune, pos- 
sedeva un'intelligenza virile e la diplomazia non 
aveva segreti per essa. Se il vecchio Milosch fu 
richiamato e suo figlio ha potuto regnare durante 
dieci anni, è alla signora Anka, alla sua attività 
febbrile; ‘alla’ sua volontà inflessibile, alla sua. 
grande arte di saper prendere gli uomini che sî 
deve questo risultato, ì 


Secondo un dispaccio telegrafico da Belgrado 
In data del 13 all'Agenzia Havas, ecco i nomi 
degli arrestati come autori dell’assass'inio del 
principe Michele : 

Radovanowich, Rogich ed Anastasio Kovich. 


Mistretta, 9 giugno. — La nostra Giunta 
comuriale volle in' ‘quest'anno festeggiare lo 
Statuto con opere di filantropia, per cul sta 
bill di estrarre ‘a sorte tre doti di: lire. 200 
cadauna a favore di zitelle povere che si'ma- 
ritassero entro il termine di cinque anni; 
lire 200.a favore, dell’asilo infantile per proy- 
vedere abiti. ai bambini, più bisognosi ; (e a 
quindi banda musicale € illuminazione alla — 
sera; L’illuminiazione venne pure fatta. da N OTIZI E ESTER E 
molti cittadini. Di 

In quest’ anno sì spera ‘un abbondante pia 
ricolto , giacchè le campagne sì presentano È 
magnificamente cariche'dì messe e di frutti, ! Il partito conservatore del Parlamento‘ fe- 
e specialmente. di ‘olive che si spera possano derale del Nord ha testò presentata una pro- 
compensare la scarsezza degli anni scorsi, € posta per inscrivere nel bilancio federale del 
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mera abitata dal medesimo allorchè passava quale! 


> menare 


pae 


Picnin rasta ini I 


1869-70 il totale delle spese di rappresen- 
tariza ‘diplomatica. Fino ad ora queste «spese 
erano state sopportate; per la maggior parte, 
dalla Prussia e gli altri Stati confederali non 
vi conttibuivano che in. iscarsa misura. Se 
venisse adottata quella proposta, le attribu- 
zioni della Camera prussiana sarebbero di 

‘muovo diminuite ; il bilancio militare, i pro- 
“venti doganali furono già sottratti alla loro 

‘ competenza ; ‘se il capitolo delle spese diplo- 
matiche' fosse ‘trasportato niel bilancio fede- 
rale, le Camere prussiane si troverebbero po- 
ste nélle ‘condizioni delle Camere degli altri 
Stati del Nord. 

Scrivono da Monaco (Baviera) che l’antica 
fortezza federale «di Landau sarà trasformatà 
lin ina seniplice piazza di deposito; per modò 
che, in tempo di guerra, non sarebbe più e- 
sposta ad un assalto. ci 

Una lettera da Lussemburgo indirizzata alla 
‘Gazzetta delli Germania del Nod presenta comò 
un ‘ridicolo tentativo Ie dimostrazioni avve- 
‘iute in quella città ‘in favore dell’annessitnè 
fiuncèse. ‘Gli arresti eseguiti in quella citto 
stanza, dice il cortispondénte della Guzzetta, 
etano inutili, giacchè le persone troppo tioté 
‘degli ‘agitatori è il linguaggio violento déi lorò 
“giornali non permettevano di ‘prendere quel 
| tehtitivo: sul serio. ‘Pare del testo, aggiunzé 
lita’ “Gatzeltà che ‘il disinginho'loro toccato tion 
Ii ubbîa tesi più saggi. Si dite che fra breve 
verrano imalbérite baridiére Sraricesi ‘e là 
‘prova {elle intenzioni degli agitatori ‘sì è che} 
‘ nella ‘sera dell’8, ‘si formò'un assembramentòo 
che chiedeva Ja liberazione ‘dei prigionieri. 
«a grandé maggioranza della ‘popolazione, 
‘però, ‘è irtitatata cagione di questi disordini. 

‘ “Sul! Soggiorn 

‘Praga ‘l'Osservatore Triestino lia il seguente 

dispaccio telegrafico : 

« Praga, 15 giugno. 
«Il principe Napoleone, accompagnato dal 


borgomastro, visitò oggi gli oggetti notevoli. 


della città e ricevette le-persone più cospicue, 
‘ana: deputazione dell’associazione operaia-czeca 
come pure Palacky e Rieger. Il «principe ri- 
parte oggi per Vienna. » 


Il 42'corrente fu: aperta a Vienna la con- 
Ufereriza telegrafica internazionale, ‘con um di- 
scorso del signor Di'Beust' che pose in luce 
i Vatitaggi che' da questa “conferenza Saspet- 
'tanò. Vi sono rappresentati i seguenti Stati : 
Baden, Baviera, Belgio, Confederazione della 
Germania settentrionale, Danimarca, Francia, 
Grecia, Inghilterra, Italia, Lucemburgo, Mol- 
ido-Valachia; Norvegia, Paesi; Bassi, -Porto- 
gallo; Russia, Serbia, Svezia, Svizzera, Tur- 
chia e Wurtemberg. 

Leggiamo nel Constilulionnel del 13 ; 


è < Il Tirolo ‘austriaco è stato, fino ad orà, 
fra tutte le provincie dell’ impero austriacò , 
e probabilmente in tutta l’Europa , ‘assài in- 
diefro per ‘ciò che riguarda ‘la tolleranza te 
ligiosa. 'Ma le nuove leggi confessionali inco- 
miniciano ad esercitare salutari effetti. Il Con: 

siglio municipale di Bolzano ha concesso .il 

diritto di domicilio in quella, città ad un han- 
chiere, israelita, straniero. E la prima: volta 
che un simile favore viene concesso nel Ti 
rolo ad‘uno straniero; che non appartiene‘alla 
chiesa cattolica. » 

Scrivono da Lisbona, 8 giugno, all’ Inde 
pendance belge: 

«ll ministro delle finanze del Portogallo ha 
‘presentato alcuni progetti di legge, frà i quali 

è ‘importante quello che’ si riferisce alla ven- 

dita dei beni delle manînorte, Il prodotto di 

essi deve servire ad ammortizzare il debito 

fluttuarite. Di questi beni alcuni apparten- 

gono al clero, altri ai comuni, ed altri alle 

opere pie, € 

«Il progetto del ministro consiste nel ven- 

derli tutti per conto dello Stato, dando in 

compenso’ ai diversi proprietari — clero, co- 

muni ‘ed opere piè —' rendita portoghese 

“al''corsò della ‘giornati. ‘Lo “Stato ci' guadb- 

gnerebbe la differenza fra il corso della ren- 

. ‘dita è il prezzo della vendita. Gli attuali pro- 

_, prietari perderebbero, pertanto circa due terzi 

i del ‘capitale. Questo progetto solleverà viva 

«opposizione. 

siroDele resto ila, posizione «del ciministero | è 

(3 poco ferrha, a ‘cagione delle parziali Bommosse 

Velia 'cotttintano’nel ‘tèesnoe‘della divisione 

Ubi partiti mella Cambrai Glivsnessi mitiistri 
sbiio ‘poco U'attbrdo' fra'di lord. > 

Si legge nell'Avenir National: : 

«Riceviamo da' Londra; particolari; sui! nt- 

«igoziati che hanno:awito luogo a'’proposito; 
della nomina deivdeputati éretesi ‘alla (Camera 
‘préta. ; i 
c Non ‘appena'îl governo’ tirto "è stato in-, 
formato di questa nomina, ha insistitò presso 
il gabinetto di Atenè perchè si'opponesse al-. 
T'installazione dei deputati. Quest’intimazione, 
1;gra, accompagnata , dalla minaccia, di rottura 
idei.rapporti: diplomatici, minaccia concepita 
termini «tali che,mnon permetteva di) dubi- 
‘© tale 'che0ne'seguirebbe ‘al caso una dichiara-. 
zione immediata di guerta. i P 
«| governo greco ha dato le assicurazioni 
i Più formali della sua buona volontà; egli pro- 
| 1{estò che non aveva l’intenzione di appoggiare 
| l'installazione dei deputati dell? insurrezione 
candiota. 

«La Sublime Porta partecipò questo inci- 
dente alle gradi potenze. Eccettuata la Rus- 
sia, esse promisero il-loro appoggio. 

UL Inghilterta e la Francia; specialmente, 
sì sono afirettate di tenere un linguaggio 
molto chiaro alla Grecia, e le hanno fatto, 

n intendere che;la loro, ferma intenzione era di 
non tollerare nessuna causa di torbidi e di, 
\igmerra in Oniente. > 


——__—_ 


}l principe Napoleone a | 


bollo; 


ATTI UFFICIALI 


Ì 
i 


contiene : 

4. Un R. decreto del ‘414 maggio, corì il 
quale il Comizio agrario del veircondario di 
Alcamo, provincia di Trapani, è legalmente 


costituito, ed è riconosciuto come stabilimento i 


di pubblica utilità. È 

2. Un R. decreto del 3: maggio, con il 
quale è approvato il regolamento unito al 
decreto medesimo , ‘è coricernente la coltiva- 
zione del riso nella provincia di Sondrio. 

3. Un R. decreto del 24 maggio, con il 
quale i comuni di Levata e Gambina Bar- 
chetti, sono soppressi, éd aggregati a quello 
di Grontardo in provincia di Cremona. 

4. Promozioni e nomine nell’ Ordine Mau- 
riziano.. 


i! 
La Gazzetta Ufficiale del 17. correbte 
| 


2. Secondo il disnosto dell'ultimo alinen del 
Particolo 4 della legge 14 luglio 1864 pei comuni 
in cui fossero rimaste in corso operazioni di re- 
visione. #> AE 

«Ad operazioni finite saranno stabiliti i debiti 
rimborsi e compensi sui ruoli d:1 1869, » 

È approvato dopo breve discussione al qual 
ig i ‘on. Chiaves, Sella, ‘vini 
e ruinétti. 

Ecco il-testo dell'art. 42: 

« Dietro domanda dei Consigli comunali © fa- 
vorevote avviso dei Consigli provinciali, il mi- 
nistro delle finanze. potrà autorizzare il dipatto 
dei contingenti comuîiali fra i singoli contribuenti 
sulla base degli allibramenti catastali. » 

È approvato. 

L'articolo 13 suona così: 

« Per l’anno 1869 il ministro delle finanze, te- 
nuti fermi i contingenti provinciali quali risultano 
dilla tabella annessa sulla base delle ‘operazioni 
precedenti, tenuto conto di tutti gli elementi rac. 
colti sugli affitti reali o presunti, uditi i Consi- 
gli provinciali ed il: Consiglio di Stato; delibererà 
il riparto di tutta l'imposta sui fondi rustici spet- 


5. Nomine di sindaci. 
6. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’Ordine giudiziario. 


SENATO: DEL REGNO 


Il Senato è convocato in pubblica adunanza 

lunedì 22 del volgente mese alle ore 2 pom. 
Ordine del giorno :.;..; 

4° Votazione .a squittinio segreto della legge 
trattata nelle vltime sedute sul riordinamento 
delle scuole normali e magistrali; 

2° Interpellanza del senatore Lambruschini 
al ministro delle finanze circa alle formalità 
prescritte per l’esazione dei vaglia semestrali 
idi.titoli del debito pubblico ; i 

3° ‘Discussione dei.seguenti progetti di legge: 

a) Tassa sulla macinazione dei cereali; 

b) Modificazioni salla legge sul registro e 


e) Tassa sulle succezioni. governative; 

d) Convenzione col municipio di Comacchio 
pel ritorno val comune .del possesso e dell’am- 
ministrazione di. quelle valli: 

) Fabbricazione ed emissione di monete 
di bronzo pel valore; nominale di 20 milioni 
di.lire; 

f): Proroga del termine per l'affrancamento 
delle ‘terre del Tavoliere di Puglia; 

4) Riordinamento idel. notariato. 

E successivamente, od intercalandoli, degli 
altri disegni di legge in corso di studio e di 
quelli di fimanza che nel frattempo verranno 
presentati. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


POosNATA DEL 47 ciUGNO 


PrEsIDENZA RESTELLI, VICE-PRESIDENTE 


La seduta è aperta alle ore 11,2 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Segu to della discussione sul progetto di legge 
concernente l’impostà sull’entrata. 

Interpellanza del deputate Finzi 'sopra gli ul- 
timi fatti di Ravenna. 

Si procede all'appello nominale. 

ASSANTI presta giuramento. 

Si procede alla discussione. del progetto di legge 
concernente un'imposta sull'entrata. 

Ecco il testo dell’articolo 9; 

« I.contingenti provinciali di cui nella tabella 
annessa saranno ripartiti in contingenti comunali, 
e.questi fra i singoli contribusnti in ragione 
delle rendite loro preceilentemente accertate, o 
che verranno rettificato e stabilite perle dispo- 
zioni della présente legge. » 

Essenio stati ritirati gli emendamenti presen- 
‘tati, questo articolo è approvato. 

Diamo .il testo dell'articolo; 10 : 

«Pei contribuenti e pei comuni che presente- 
ranno, richiami, come pei comuni che verrano 
indicati dalla Commissione provinciale; di cui 
nell'articolo seguente, si procederà ad una revi- 
sione e rettifica delle rendite ‘precedentemente 
accertate. 

« I reclami deî comuni e dei ‘contribuenti. po- 
| tranno' Rirsi' tanto in’via'assoluta;;che ;compara= 
tiva,'e la'tevisione:potrà:cessere tanto : pasziale 
che.generale nei; singoli.comuni ..0..nella intera 

provincia. » n 
arurRamIS yorrebbe che l'articolo cominciasse 


no Pei contribuenti si procederà ad una revi- 
sione o retlificà delle. réndità Precedentemente, 
accettato. . 

« I reclami dei contribuenti potranno, ecc. » 

In seguito ‘a'brevi- «osservazioni  dél : relatore 
l'on. Ferraris ritira ilsuo emendamento. 

La Camera approva.quindi l'articolo 10. 

Ecco .il testo, dell’ articolo 11 : 
«Le operazioni di revisione e di rettifica e la 
determinazione dei contingenti comunali ‘d’înîipo- 
sta saranno in ciascuna. provincia affidate #d'una 
Commissione provinciale composta ‘di consiglieri 
e di delegati del governo. 1 consiglieri provin< 
ciali in numero di due per ogni circondario, sa- 
t'atino eletti dal Consiglio provinciale fra. rap- 
presentanti' dei mandamenti di ciascun. circon- 
dario. i Î 
« I delegati, del governo .in. numero di uno, 
per ogni circondario saranno nominati dal. mini- 
stro delle finanze. , 

«Le norme, giusta Je quali la ‘ Commissione 
dovrà procedere ne'sudi ‘lavori, ‘saratmo deter- 
minate per decreto reale, ‘il quale‘ stabilirà | gli 
‘pportuni ‘temperamenti onde possano le opera- | 
zioni di rettifica @ssere compiute véd i ruoli for- 
mati entro l’anno 1868. i 

« Per le provincie in cui tali operazioni non 
fossero compiute entro l’anno 1868, l'imposta sarà 
provvisoriamente riscossa : 
1..In base ad un'aliquota dell'11,727 per cento | 
delle rendite accertate nei comuni néi quali non } 

i 


°{ vi saranno operazioni di revisione în corso: 


tante a ciascuna provincia. » 

eIssAWINI propone il seguente emendamento: 

« Dopo le parole: aflitti reali o presunti, 4g- 
giungere: nell'ultimo decennio 

« Pissavini — Marchetti. » 

Questo emendarfiento è respinto. 

invece approvato dopo brevi osservazioni 
degli òn. Marchetti e Valério l'art. 13. Ì 

Sono pure approvati con lievi modificazioni i 
due ultimi articoli della legge: 

«orti. 14. È fatta facolta ‘ai comuni del.com- 
partimentò piemontese-ligure di far rilevare, é 
completare a loro spese le mappe dei rispettivi 
territori e di rettificare le mappe esistenti. Lé 
norme secondo le quali si dovrà procedere nelle 
operazioni predette saranno determinate per de- 
creto reale. 

« Art. 13. Mediante regolamento da approvarsi 
per decreto reale, sarà provveduto alla conser: 
vazione delle. mappe e degli altri documenti .;cen+ 
suari, come pure alla regolarità delle volture di 
estimo in base ‘alla legge. sc 

« Collo stesso regulamento saranno stabilite l6 
norme giusta le quali i comuni potranno appli 
care ai beni rustici il nnovo estimo in base ai 
rispettivi contingenti d’imposta ed alle rendité 
accertate e rettificite. » 

cavALLINI propone di aggiungere alla leggè 
il seguente articolo: 

‘Aggiungere un articolo 16 del tenore seguente: 

« Il riparto dei contingenti per l’anno 1870, 
dovrà essere sancito da-altra legge, quando ante- 
riormente non sia emanata ed applicata la leggè 
della perequazione definitiva. » 

La Commissione accetta questo articolo. 

È approvato. 

Amami svolge in mezzo ai rumori la propo- 
sta di dividere in due la presente legge ‘è ‘per 
conseguenza di votarle separatamente. 

camuBray-pIiGNy (ministro) prega Von: (A- 
raldi a non insistere in questa proposta per.moh 
far nascere uma discussione lunga e poco utile 
(Ai voti). 

La chiusura è approvata. 

Non è appoggiata la proposta Araldî. 

Si procede all’ appello nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto sopra questa legge. 

Eccone il risultato: 

Votanti 217 
Favorevoli 160 

La Camera approva, 

caporini chiede le ragioni per le, quali non 
fu ancora stampata e distribuita la relazione sul 
progetto di legge per la riscossione delle im- 


poste. 

viLLa-PERNICE (relatore) dichiara che entro 
cinque ò séi giorni quella relazione. sarà distri- 
buita. 

PRES. dice che l’ordine «del giorno recherebbe 
la discussione della interpellanza Finzi sui fatti 
di Ravenna, propone però che, stante l'ora tardà, 
si rimetta questa interpellanza a domani. 

camorna si rimette alla voloutà della Ca- 
méra, purchè però l'interpellanza non venga dif- 
ferita soverchiamente. 

masPoni insisto acchè la Camera:proceda sè- 


Maggioranza .109 
Contrari 57 


condo l’ordine del giorno, e si occupi immedià- | 


l tamente dell’interpellavza. 
eresspenme, Allora darò la parola all’onò- 
revole Finzi, 

raivza dopo avere rammentato i fatti dolorobi 
che avvennero a Ravenna e la triste condizione 
in cui trovasi în quella provincia la pubblida 
sicurezza ed alla necessità di porre rimedio ad 
uno Stato di cose intollerabile, esamina i mé- 
Venti ‘ché d’ordimario traggono gli womini ja 
commettere ‘atroci misfatti, e dimostra come in 
quelli ‘di Ravenna si cercherebbero invano. que- 
sti moventi, come l'ira subitanea, il. proposito 
di‘ rubare, ecc. ecc. 

La situazione, della ‘provincia di Ravenna è ua 
situazione anormale, gravissima ,, della quale bi- 
sogna esaminare e cercare le cause. La società 
è attaccata nel, cuore da un nemico. chè hon cò- 
nosce è di cui non sa gl'iutendimenti, 

L'on. Finzi viene' a' parlare ‘dei fatti che ay- 

f vennero a Ravenna, cita' il fatto ‘dell’aggressione 
d’un consigliere‘ comunale, aggressione ‘chie mon 
fece desisterò un'ballo che in:quella sera aveva 
luogo in casa del sindaco; quello dell'assassinio 
del cav. Cappa, assassizio che non sciolse Ja 
«lingua al Gonsesso comunale, nè Jo mosse a ri- 
provare l’atroce misfatto, e stigmatizza con acerbe 
parole il contegno del Municipio, 11 quale manéò 
al suo dovere, non avendo una parola di com- 
pianto per le povere vittime e lasciandosi inva- 
uere ‘dal timore che i delitti avevano suscitato 
nella città, Quel, Municipio non; doveva essere più 
lasciato a quel, posto. Allorquando un Municipio 
accoglie col silenzio l’assassinio fatto ìn pieno 
giorno di un funzionario come è il procuratote 
del Re, ‘esso non è degno di conservate l'alto 
ufficiò che copre. ' 
 Passatido ad’ esaminare: le cause determinanti 
dei fatti che avvengono in ‘quelle pr»vincie, l’o- | 
rutore constata’..che in quelle popolazioni vi è 
alcunchè di ‘anormale, di non comune, Ogni indi- 
Viduo è. minacciato dalla; mano ignota di un vile | 
sicario 6 ciò li, spinge;ed una mutua diffidenza. 
Quali sono le cause di questo stato di cose? |! 

Giunto- a questo puuto, l’ on. Finzi, racconta 
come il passato governo avesse per causa poli- , 
tica creato i sicari ufficiali incaricati di assassi- 
nare chi era in voce di liberale; contro questi biso- 
guàva reagire è gli è con questo scopo che i cittadini, 
si ‘associavano ‘in mutua  difesa:ed opponevano 
altri‘sicari ‘a. questi sicari ufficiali. 


bile che quel passato non abbia prodotto in quello 


comune, fa 

Che cosa successe dopo che quelle provinci> 
passarono sotto il fegime delle libere istituzioni? 
Non serie di una stampa malevole la quale 


solto il manto nostre libertà lorni 
ta e cerca di vilipendere le istiti 
e © d’iùfamare i nostri uomini 


e più integerrimi; non parlerà di Qi ì 
riade d’impiegati governativi i quali sofliano in 
questo inferno di male intenzioni. 

I paesi nei quali questi mali non avvengono 
sono quelli nei quali Ja giustizia è pronta è fer- 
ma. Noi non abbiamo ciò. La nostra.giustizia è 
lenta e fiacca, essa incoraggia i malfattori ed 
timoriste i buoni. Bisogna ottenere i risultati 
ntrari. È- mestieri che i tristi sidno puniti © 
tremino, ‘è che i buoni siano incuorati e tutelati. 


i mezzi sufficienti, per ottenere gli stessi risul- 
tati, oppure se teme che le leggi attuali non 
bastino. 

Prega i suoi colleghi a nonallargare troppo la 
questione ed a limitarsi ai fatti di Rayerina per- 
chè soltanto in tale modo si potrà fare opera u- 
tile al paese. 

GuiccIOLA (per um fatto personale) tieordando 
quanto disse l’on. Finzi intorno al contegno di 
un sindaco allorchè fu aggredito un, consigliere 
del municipio si lamenta che l’interpellante sia 
sceso a personalità. 

xinzi non ha inteso di fare personalità. Egli 
ignora chi in allora fosse sindaco di Ravenna, e 
sa soltanto chi èra il consigliere che fu assal- 
tato. Siccome non ha nessuna difficoltà a pro 
annzierne il nome, dice che si. chiamava  Mon- 
ghini. 

maswont dichiara di ignorare se nella sera 
in cui fu commés:o quell’attentato ‘si ballasse e 
si continuasse a ballare in casa del sindaco. 

camorna (ministro) dichiara che ora in tutte le 
provincie di Romagna regna la più perfetta tran- 
quillità e sè virba qualche eccezione essa riguarda 
soltanto da pubblica sicurezza. 

Se nelle provincie romane nacquero fatti de- 
plorevoli essi sono il frutto dei governi che per 
lunghi anni hanno contristato quei paesi, mali'che 
non si.possono guarire in pochissimo. tempo. 

Al luttuoso assassinio del procuratore del Re è 
affatto estraneo qualunque passione politica; esso 
| è il fatto d'un ‘turpe ‘assassinio commesso per 
malvagio istinto. È 

In quanto alle condizioni di quelle provincie il 
ministro dichiara che certamente l'uomo il quale 
lé libererà da quei mali sarà benedetto ‘da tutti 
i partiti politici. 

Un manipolo di facinorosi si è imposto a Ra- 
Velma e questo è una grande sventurà per tutti 
i paesi che ne sono colpiti. 

«Il governo non crede di avere bisogno di altri 
:| provyedimenti all'infuori di quelli che stanno in 
suo potere; crede che qualche provvedimento 
deve esser preso mà per ora non farà nessuna 
proposta. 

L’ oratore dice quindi che dirà tutta la verità 
sullo stato delle cose perchè lo crede il solo modo 
per rimediare al male. 

Egli passa quindi a citare il numero dei. de- 
litti commessi in quest anno nella provincia di 
Ravenna in confronto a quelli commessi nella 
provineia ‘di Bologna, statistica dalla quale risulta 
che nella prima i reati di omicidi, di grassazio- 
ne, di ferimenti e di incendi  delittuosi. furono 
doppi di quelli délla secondo, sebbene là popola- 
i di Ravenna sia la metà di quella di Bo- 
ogna. } 

Siccome però il ministro specificando dice sem- 
pre per esempio:.« A Ravenna nel mese di gen- 
naio vi furono 32 omicidi, ed a Bologna 7, men- 
tre in quest’ ultima ciltà, avrebbero! dovuto essere 
64, questa dicitura solleva a più riprese la ila- 
rità della Camera. 

Venendo a parlare dell’assassinio del cav. Cappa, 
| il ministro dichiara che «gli era come uno dei più 
onesti, dei più integri e dei più attivi funzionari 
della magistratura italiana. 

Il ministro dichisra che i fatti di Ravenna non 
son isolati ed imtlividvali, ma sono il frutto di 
un'associazione di malfattori ; e ciò che conferma 
questa sua opinione è confermato da‘; una rela 
zione accuralissima che poche settimane or sono 
il cav. Cappa faceva al ministero.e. di cui Jon, 
Gadorna-legge parecchi brani. ( 

In.quesia relazione è detto, che queste assa-_ 
ciazioni nou sono, isolate ma si sorreggono. nelle 
diverse città delle Romagne , per commettereti! 
loro pravi. disegni. Vi, è pure iccontato che 
tutta la génté del popolo ‘è armata di stile © di 
Pistola perchè quello è \costitme del ‘paese. ‘Lo 
stopo di queste associazioni è sopra tutto quello‘ 
d’intimidire la forza pubblica e di assicutarii; 
bin tal modo 1'impunità. 

L'on. ministro espone. poi iche , allorquando 
Viene commesso un assassinio il colpevole ‘non è 
mai solo;.attorno..a lui vi sono ‘molti altrili; 
quali gli facilitano la fuga e inducono în errore 
gli azenti dell'autorità. Si sa inoltre chè  ven- 
gono distribuiti perfino dei Sussidi a coloro;i 
quali per un commesso delitto dovettero rendersi , 
latitanti. 

Fra gli altri ‘fatti il ministro cita quello di cit- 
tadini i quali furono obbligati a firmare delle cani-' 
biali sebbene «dovessero nulla a nessuno ‘e come: 
fossero, costretti; a, pagare. È 

Parlando dell’autorità, politica di Ravenna dice 
che essa si portò in modo lodevolissimo e spiegò 
energia, e coraggio. Degli ultimi arresti il mini- 
stro accetta tutta la responsabilità. 

Una prova dell'energia spiegata di quelle auto 
rità ‘sta nel numero degli ultimi arresti. A qué 
st'ora ‘320 individui furono. sottoposti a procg-;} 
| dura igiadiziaria sotto l’imputazione. di. associa- 
| zione di malfattori. (Sensazione) 

Il gowerno, crede ,.per jora. sufficiente la legale. 
repressione giudiziaria; se questa convinzione vè- 
nisse meno in chi è alla testa del governo, il mi- 
nistero non. esiterebbe a presentarsi alla Camera'* 
ed a farle delle proposto atte a giungere con al- 
tri mezzi allo scopo di ticondurre'la pubblica 
tranquillità nella provincia di Ravenna, 

Pires. chiede al guardasigilli quando sarà in ; 
caso di rispondere .all’interpellanza: del. deputato 


ì 


inipossi- Nicotera, intorno all'ingerenza di un impieguto.! Musica. 


popolazioni un senso morale affatto diverso del |: 


ent dinià. 

pe eiuepo (gnardasigilli) dichiara 
ricevuto da Catanzaro i chiesti sthiarimenti © di 
essere in grado di rispondere venerdi a questa 
interpellanza. i ì 

ranini dice ide Ta 
care certe circostanze ii È 8 ara 
cav. Coppa. Racconta ché Îl gionale | CH 
pubblicava la notizia di resti. fat 
venna contempi 
questi eng venivano 
e questa circostanz 
furono operati 
ziaria e per ordine del ministero. , 

L’oratore si lamenta del fatto che sì 
violentemente e senza mandato di cattura stra 
pate dalle loro famiglie molte persone rispettabili 
e vecchie. Ti 2 


Va peggiorando, ma constata che il fatto degli 
| ordini partiti da Firenze per arrestare molte per- 
E ra la mollezza degli agenti governativi 
(ORI ohi). dia ni 
L’oratore dichiara che ‘la debolezza ‘degli im- 
piegati compromette l’ autorità del governo, la 
quale si lascia sopraffire dai malandrivi. Rac- 
conta Che l’anno; scorso allorchè non'si woleva 
permettere la espertazione dei grani uni 
con 12 uomini che acccompagnava un con 
dî grano, non riuscì a passare perchè n 
niaiò di donne, per impedire il:passhggio 
carri, volevano strappare i fucili ai soli 
ficiale, non volendo uccidere delle donne, 7 
ferì di pagare la differenza. Questi ‘sonò pessimi 
esempi che il governo nou'deve tolleràre.(OA/ 0h). 
Molte città delle Roma, ‘senza ‘siudaco 
e senza municipio. A Raven nòn funziona la 


guardia nazionale sino dal 1867, CALPA 
ci 


che dal 1860 le cordiziò 
sono migliorate, 
Dimostra che nelle 


ue 


uona giustizia, che 
se nellè Romagne nacque il-sistema della vio- 
lenza Jo,si deve alle, turpitudini del governo pa 
pale, di quel governo che in una sola settimana 
a Ravenna dannava ‘800 persone alle galere, 7 
alla morte; ‘e (386. al precetto comune: Ora sé si 
tolgono alle persone le. garanzie liberali, queste 
Violenze rinasceranno.. L’ oratore racconta poi 
come i centurioni papali in un solo mése commi- 
sero 100 delitti di sangue ; sopra ile jiersone di 
cittadini che erano.in yoce di liberali, Il governo 
del Papa vestiva e pagava della gente per ucci- 
dere i liberalî. 

L'on. Farini rifà poi da storia delle Romagne 
dal 1831 in poi, ma Ja Camera dà segni di stan- 
chezza ed intende. dimostrare che il sistema di 
repressione produrrà gli stessi risultati che diede 
solto il governo del Papa. ? ri 

Dimostra che ‘bisogna allargare. }’ istruzione‘ 
impedire che ‘dal pergamo si predichi l'ignoranza, 
moralizzare le plebi (04! Oh!), ci vuole mag- 
giore. moralità nei pubblici funzionarii. Sî lagna 
che la villa di sua cugina sia stata una volta 
perquisita senza mandato dell'autorità giudiziaria 
@ trova che questi soprusi sono cagione di molti 
dei mali: che tutti deploriamo e. dà: lettura (d'un 
elenco di soprusi commessi dagli agenti dell’au- 
torità. 

Egli crede che il’ miglior ‘modo per rialzare 
la legge è quello di fara vedere che il governo 
per il \primo lo rispetta. : 

(La Camera è disattenta e stanca). 

L’oratore continua a ragionare delle Romagne 
ed a richiedere per esse non arbitrii, non rigori, 
non: leggi di sospetto, ma libertà e. moralità. 

Il seguito della discussione è rinviato a do- 
mani. fas 
La seduta è levata alle ore 6. 


. 


Commissioni nominate dagli uffizi 
della Camera déi deputati. 

Progetto di Jegge m° 62 ter. — Modifica- 
zioni alla dotazione immobiliare della!Corona: 
Commissari : 

Ufficio 4. Sartoretti —.2. Bembo — ,3. 
Sineo — 4, Lancia Brolo — 5 (Giorgini Giov. 
— &i. Martelli-Bolognini — 7. Malenchini — 
8. Protasi — 9. Monti Coriolano. 

Progetto di legge n° 185. — Unificazione 
legislativa nelle diverse provincie del Regno, 
modificazioni ‘all’organico giudiziario, «al co- 
dice di procedura civile, ed ai codici penale 
e.di, procedura penale. 

Commissari : 

Ufficio 4. Puccioni — 2. Brunetti — 3. 
Cicarelli — 4. Morosoli — BI Giorgini Giov. 
— 6. Omar — 7. Biancheri avv. — 8. Pa- 
nattoni:— (9, La Cava, 

Progetto di legge n° 490, — Sulliesergizio 
della professione di avvocato e di procuratore. 
Commissari : 

Ufficio 1. Piroli — 2: Bove — 3: Cantel- 
|'lieri 4. ‘Morosoli (—' 5. Cordova —6. 
Sandonnini — 7. ‘Chiaves —.8. De Pasquali 
— 9. Marsico. 


CRONACA DI FIRENZE 


N possessore dellà obbligazione N. 84 délla 
série 4495 del secondo ‘prestito è premi délla 
città di Milano, obbligazione che, com’è:noto, 
‘guadagnò il premio di.L. 400,000, è un fortu- 
nato ;mortale che. dimora a Pesth.in Ungheria. 


«Martedi, 46 corrente, le guardie. di pub- 
blica sicurezza arrestarono un servitore. che 
rubò oggetti dî vestiario, alcuni déi quali 
glî' ventterò Sequestrati. P 

Nello stesso giorno: furono : pure: arrestati 
un: contravventore agli obblighi della sorve- 
glianza, speciale, un. ozioso soepeliani ol un 
giocoliere che .girovagava per i ca è a fare 
giu.chi senza averné avuto il debito permesso. 


Venerdì, 19. corrente, alle ore 14 antime- 
ridiane,néll'Istituto di studi superiori, ilprof. 
A. Conti-farà la solita :lezione e:tratterà della 


aligu 


Dichiara che la sicurezza pubblica a Ravenna 
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Ù » 3 
Alle 2 pomeridiane il prof. A. Gennarelli 


Sl.usa somministrare i bagni agli avventori in 


e na aio Lun i - come den La 
merdi a quest: zioni sull'America, discorrendo delle relazioni i, Milano, Torino ecc. vi si stende so- | .} SLOT Da te, se se0a Ce 1epio di Lia Ma: serve = Dovtbs ire? proposta di Bright di inviare una Commis- 
sta preistoriche fra i due emisferi,-e degli scrit- | PTA Un lenzuolo di cui voi potete verificare in | © anche a Torino, in via della Ginnastica. — E. uscito. sione nella Nuova Scozia onde procedere ad 
rola per rettig tori che direttamente o îndirettemente le ri- | PlÎM® la nettezza e che vi serve di scudo con- N- 2, si è aperta testè una fabbrica nella‘ — Tarderà moltà a ritornare? fo ho da un esame è rimediare al col ag io- 
 assassiiie Ue tordaroho 3: delle" diventati rnidbora te tro simili bestiuole che nelle semplici vasche di quale i cartoni giapponesi originari vengono regolare un piccolo conto con lui. nato dalla Confederazione del Canadà ha 
ale 1° Opinel razze obitalrici dei due continenti; degli ane marmo s'infiltrano 0 sì appiattano Dio sa dove... coperti di seme dato da doppioni gialie — Ritornerà a momenti, mà intarifo poteté | Spinta con una maggioranza di 96 voti a 
e fattia Ra. tichissimi libri sacri, e delle tradizioni reli- nai sii ra ee Di pieggti: sedervi a leggere i giornali. favore del governo. 
sente calo cui LimptezSretalerd delle linigie è dei carat- | tresi questa buona usanza, od almeno hi ina rdenerialia scsela gi Nel giornale . Il fabbricante di lime — L'individuo indi- — LA Camera adottò in terza lettura il bill di 
» questi CRE nu teri gr Sii indigeni nell’America centrale | a scelta bagnitcon 0 senza lenzuoli; a: ‘a n STILI ti i 124 “ dA del 15 leg- scorso era tale, — si assise, e mettendosi il  S1adstone sulla Chiesa d’Irlantia; 
autorità pi sti e mel nord e nel sud nelle varie età, e final- lo credo che ne verrà: lustro; € ‘luéro ai loro giamo che, nei dintorni di Pavia si è mani- bastone fra le gambe, si pose a leggerè il Madrid, 47. — Sono smentite lè asserzioni 
adi mente delle memorie corrispondenti all’emi- | stabilimenti, chè, incominciando da me, finchè | (€Stat0 un altro inselto, nocivo al grano turco. Times. In quel mentre, .il giornalista si pose dei giornali esteri Tate a sîntoihi allar- 
he siano ne sfero occidentale a quelle conservatà in Egitto non vi saran quelle benedette lenzuola, farò co- Esso è il coleottero già conosciuto sotto il il cappello in testa ed uscì, ma alla porta di manti per l’ordine pubblico nella Catalogna 
) cattura stratò — ed in Grecia sull’Atlantide, me i maomettani le mie abluzioni in casa, 0 come | NOME di Agriotes segetis, la di cui larva pra- strada si trovò faccia a faccia con un altro 011 altre parti del regno. 


one rispettabili 


a denza. 
R. Teatro Pagliano. — La sera di 


i RR. Principi, affitterò anch'io un casino all'At- 


O lenzuola, o morte... ne’bagni di città. 


tica un foro al colletto e penetra nel centro 
«del fusto inducendo l’appassimento delle foglie 


operaio armato d’un gressò Bastone; ché con 


Belgrado, AT.. — Lo Czar ha spedito una 
voce di basso profondo gli domandò dov'era 


lettera di condoglianza per 1’ assassinio del 


da a i x È | ; : | centrali e impedendone quindi l iva ve- i w inci i si î 

sil Pira» — sabato, 20 giugno, a ore 8 12, prima rap- Ed of rasciuzandomi con Dante in Paradiso getazione. 5 Fic seee di dara) dello piofra pe Telepnni: Po Riti ita Da e 

lare molte 5° presentazione del capo-lavoro di Donizetti, | (@hto XVII) è sclamando: LIRA ial SCR ..|. — Egli — rispose il giornalista — è solo id .P i tranquillità, Ca eSEmb al de 
ti O della mia e dell'altrui vergégna! alfattori arrestati. — Alla Senti- siderio che l’ elezione del principe sia con- 


#32 degli im. 


Lucia di Lammermoor. 
_Si produrrà in quest'opera, nella parte pro- 
tagonista, la distinta prima donna messicana, 


Torno a grattar dov'è la rogna, 
vi saluto e sono 


nella delle Alpi di Cuneo del 16 scrivono da 
Villanova : i 


nella salà di redazione, e sta leggendo i gior- 
nali. 


L’operaio non se .lo fece ripetere due volte, 


formè al desiderio dei Serbi. 
In seguito alle confessioni fatte dagli assas- 


I Mifca' Agiablida Poralla giù a Disgraziato servidore l carabinieri di stazione a Chiusa essendo 18 Salendo” gli scalini’ ‘quattro ‘a quat sini si operarono nuovi arresti. 

atadridio % “ ae di SLM, \Cabeialcie Mensile 6 Fi MY GB stati informati che i famigerati malfattori fra-trò nella sila di cet incolti Vle Furono arrestati la sorella della priricipessa 

nba (sì ahlito bi f irenze, 1 giugno 68. telli Enrici stavano gozzovigliando nell’osteria Jegnate da orbi al fabbricante di liîme che !e@f2georgevie e cinque studenti. 

fui un ufficiale CTER _-_=i__ nl | del Gallo, vi 4 fregio si, impegna- | stava leggendo il Times, e che alzatosi. furi* a figli 7. — Lim è oggi 

a UN convoglio Nella gioriati del 16 giugriò il termometro Fono una viva lotta con i due malfattori, fe- bondo rispose alle legnate con altre legnate, | ©, ilari 78: DIRI #1. Gohsiglio dei 
î contri el R. Osservatorio astronoînico di NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | rendo ed arrestando il Giuseppe Eurici. In | fino a tanto che î policemens arrivarono a se- | "!Mnistri. $: 


Firenze segnava la temperatuta inassima di 
+ 28,0 e la' minima di $- 20,0. 


quanto al Michele Enrici, egli. riuscì a fug- | parare i due furibondi unionisis che tradus- 
gire, ma essendo stato poco dopo incontrato ' sero poi in carcere. 


Parigi, 47 — Leggesi nel bollettino del 


e donne ci. 5 Ù — La Perseveranza del 17 ia che è | da una pattuglia di carabinieri, nè avend Moniteur du soir: 
inima nella notte del ; ammunizta Che ME rd hi ndo | i ui liDi lalegeano Guy -iade aa > n . pa 
» SUNÒ Pessimi M notte del 17 giugno + 17,5. | allo studio presso il Ministero delle: finanze | voluto arrendersi, venne icciso con un colpo | L'imperatore e l'imperatrice hanno indiriz- 
tare (OA! un progetto. di modificazione del regolamento | di carabina. | zato allo czar. un telegramma ,, come un ri- 


) Senza siudaco 
im funziona la 


‘Egregio sig. Dirsttore, sulla vendita de’be 


ni ecclesiastici, nella parte 


Tre annegati. — Domenica, scrive il 


cordo di simpatia, in occasione dell’anniyer- 


NOTIZIE ULTIME 


Ì 4 che riguarda ‘gl'interessi ‘da, corrispondersi | Panaro del 16, nelle ore pomeridiane , sette ' ; sario dell’attentato del 6 giuigno, Lo ezar rin- 
i dia Udite, Fracastor, un caso strano dagli acquisitori sulle somme che restano a | od otto fanciulli di S. Galeria di Concordia, | , graziò l'ambasciatore francese di quest* atto. 
le Che L'altro di n m'avyien prendendo un bagno. | pagarsi rateatamente. discesero nelle acque del fiume Secchia ‘alla ! CAMERA DEI DEPUTATI Fu pubblicato 11 rapporto sul bilancio , il 


cl'è hisogno di 
ì giustizia, che 


= Eta BerniNo. 
l’altro ieri, parmi, il signor avv. Giuriati si 


— La Gazzetta di Genova del 16 scrive che, 
la vertenza tra le due Società ferroviarie, gra- 


Botte Mondina per trastullarsi, e tre di essi, ‘ 
il maggiore dei quali non aveva dieci anni, 


j. quale contiene le riduzioni già proposte. Il 
rapporto dice che gli armamenti fatti non na- 


Termi I i 
nata la discussione e compiuta Ja LE none Giegbiatidod bella 


éma della vio- meravigliava che l'Opinione, giornale Politico per | zie alle premurose rappresentanze nell’ inte- |travolti dalla corrente. perdettero la, vita. votazione della legge dell'aumento del» de- TERA RAT ma sono; sol- 
el governo pa- eccellenza, si fosse degnato di occuparsi di una | resse del commercio fatte da quel signor Questo lacrimevole fatto valga almeno ‘ad cimò, 1a Camera udì. le interpellauze del- nf dh todi prgn d siuost Beoi a 


sola settimana 


alle galere, 7 1 


lune. Ora se sj 
liberali, queste 
> racconta poi 
0 mese commi. 
a le persone di 
rali. Il governo 
gente per ucci- 


vertenza giuridica, e vòoi'gli provaste che un 
giornale politico può benissimo occuparsi di que- 
ste ed altre materie. 

4A Nella fiducia adunque che vi degniate pure di 
«| ospitare nelle colonne del vostro diario la se- 
«—guente mia patetica narrazione, comincio. 

Ieri, domenica; alzatomi al canto de'galli, dopo 
lungo girare per le quete vie della città (chè a 
quell’ ora non si vedono ancor gli spazzini) finii 
per recarmi a prendere un bagno. 


sta per dar luogo 
mento. I carichi di 


sugli stessi vagoni 


prefetto commendatore Mayr e dal sindaco ba- 
rone Podestà venne temporariamente compo- 


ad un definitivo aggiusta- 
legname diretti ai cantieri 


di ponente continueranno come per lo passato 


sopra cui arrivano a San 


Pierdarena. Nel frattempo si studierà il più 
ovvio modo di stabilire un servizio cumula- 
tivo sulle due linee. - 


eccitare i genitori a sorvegliare i loro figli 
ed a non permettere che si preùdano diver - 
timenti troppo pericolosi. 

Riasmadieri — All’Osservatore Triestino 
del 15, scrivono in datà dell’14, da Zagabria: 

Teri, ignoti malfattori derubarono la valigia 
postale presso Gradisca vecchia ‘ed'uccisero il 
postiglione. Tutti i paesi della Drava sono 
infestati da masnadieri ungheresi, che le au- 


l'o. Finzi sdlle condizioni. della sicurezza 
pubblica nella città e provincia di Ravenna. 
L’on. ministro dell'interno : rispose. coll’elo- 
quenza dei fatti, e fu tale eloquenza, che la 
Camera ne è stata vivamente commossa. 
Egli fece conoscere come la popolazione ' 
di Ravenna si trovi travagliata e fanestata 
da vuò' mavipolo di malfattori. E un fatto 


La Francia, soggiunge il rapporto, non mi- 
naccia nè teme alcuno; essa vuole la pace, 
il suo, governo, vuole anch’esso, risolutamente 
la pace e tutto dà a credere fetmamente che 
la pace non sara turbata. 

Il Corpo legislativo adottò con 194 voti 
contro 2 il progetto che estende il servizio 
postale nei mari delle Indie e del Giappone. 

La France dice che il sig. Ristick non par- 


Non vi descriverò la mia toeletta, poichè le pBS a vi Li 1 Pia A À PA È i dirà 
co Rettore leggi del pubblico pudore non lo permettgno. Vi | pavia da Regeteponie Felt, sspinono > torità fanno inseguire incessantemente. doloroso che una città e provincia colta e a ag da Parigi per condurre a 
pda dirò soltanto che da cinque minuto: mi dondo- | jr quella città; perchè gli si è raverta una | 23 SÎSROr Foreade, — Il Temps ha civile abbia la sua quiete compromessa Belgrado il principe Milano, che dopo il voto 
ultati Ca aldo lava nel liquido elemento e pensava se Schem- pat > perche gii sl & riaperta una | ricevato dall’ abate Forcide, ‘fratello dell’ è- per siffatto modo, che, come l’on. Cadorna della Skupeina. È 


boche avrebbeci un qualche giorno regalato il 


ritratto dei nostri onorevoli della Camera e so- |: — L'altro ieri, 


scrive l'Adige di Verona 


gregio scrittore della Revue des Deux Mondes, 


disse, non ci ha esempio. Egli aggiunse . 


i: di detrazione” pratutto del Senato nel loro costume balneario... | del 16, giunsero fra noi i giovani ufficiali della ur gp n di sa ei geo Li agi toa | Artt 42 # 17 gi 
‘ci valli io: pende pd sn tratto mi vien di scorgere { Scuola di immensi Essi sono venuti qui Canti ‘itnà raentale Sti signor Porche ea FEDI de Ù pui di Sata Pit | | pei x 
gr N sulla superficie del mio corpo e precisamente | per visitare il quadrilatero e farvi sopra de- sÉ 416: h n -. Tiguardo ll passi d'una 1Mpori SÌ | . 
coon he . lagna solo a mammelle sinistra un animale, un mo- | gli studi, ‘ perciò Verona è quasi il loro quar- Bi) 1; pare passato il periodo violento dla - relazione del povero Cappa. Però egli ha | Vendita rete ei 
7 h 8 ’ rdavo aver fa tiere generale. 1 RO dichiarato chè non intendeva di far alcuna |.» italiama 5‘ . . 33 45 
di udiziaria conoscenza altre volte nelle pianure di Puglia, Bia CERERE z II bilancio municipale di Parigi. . <a 3 | n 4) nd 
agione di molti ma che il cav. Lessona si dimenticò mai sempre qa uestoggi, prive Liitalia, di Napoli del} a. Seconilo i calcoli del Times, in quindici proposta; riservandola pel caso in cui Sar 5 sl Leali Ra 
tà: fettura jdtun di descrivere nelle sue appendici sui giornali; e | 1° Cott-, Je navi Ancona e Messina passarono pi ere “ci ittà di Pa trasse nel Governo la convinzione che il ! 
9 ppen 8 anni, il bilancio municipale della città di Pa l ! 
agenti dell'au- forse non menzionò nemmeno. nel suo ultimo li- { ! le edo ini Da di cid ma vtr rigî iighiotli la ingente somma di 80 milioni. sistema repressivo | della giustizia è insuf- | Viron: prvansì $ 
; brolchelcosta Ja bazzecola di 30: fr. È MIS E So ERICA ° Pe? | di sterline, equivalente a due miliardi di. ficente a colpire î ‘delinquenti. | Ferrovie Lombdito-Venetà | 381 =' f381 — 
ni per rialzare In una parola quest’animale, questa piceuvre | esperimeritare ‘alcune artiglierié di muova c0- | finchi. oltre, la mania delle demolizioni La descrizione falta dell'on. ministro del- |» Rordane (Genti [bat 
governo alla Victor-Hugo , era una pi...... secondo il lîn- | struzione. i 7 è cesti farm fseagi “| Obbligaz >»... [1002] 9875 
guaggio dell’ Alta Italia, ovverosia un piaz... se- {. La squadra corazzata comandata dall’am- dna IRE LA d sel ai 6 La pn l'interno delle condizioni della sicurezza | erruvié Vittorio imantelò | 48 75 | ‘1850 
(ca). condo il dialetto de’ fiorentini. (Vedete se non è:| miraglio De Viry; la quale trovasi nel nostro $ 0A 29 milioni Ci ne, 0 000, pubblica nella provincia di Ravenna, fu, DELE AVI Merid. |132 — | 1988 — 
de lie Romagne DEE Y unità di lingua! La pi... in dialetto porto militare, partirà probabilmente verso la franchi. Quel apo dello municipale; Sona aicora aggravata con più oscure tinte dal- Cambi Ialia. o... e gi 2 
non rigori, iorentino è quell’insetto mero grosso conìe una i ati osserva giustamente il giornale inglese, è di +; po È n È enna, 
ralità. fava che trovasi in tutte le. case un po'umide | f2° » LIL Si Giorniale di | gran lunga superiore al debito pubblico di l'on. Farini, con ciò che disse di tutte lo! cambio su Londra . +... + 116 — 
rinviato do- di Firenze e che di notte scorazza per le cucine acini ’ pei i; i di AO è | alcuni Stati, nonchè a quelli della Svezia,  Romagne. Ed egli ha trovato che le gras- cin sd 
5 : È Tee Ao La pi... invece, socgo ta vr prete n Hei rep anta sa della Danimarca e della Norvegia fusi in- sazioni, gli omicidi, i furti si eviterebbero |- Consolidati inglesi . . . . . 94 78 
: ialetto dell’Alta Italia, e come appunto l’intendo î i s inferi È "t%; i Ò — FEAT 1-0 I 
ni îo, è quell’insetto quasi invisibile, giallognolo , { v' era il iiuovòo questore, come attendeasi il Hretegei de Sr inferiore alla metà del de-. sel autorità fossero solerti ed operose ! 
piatto, domestico, anzi così domestico dell’uomo | Pungolo; nè il nuovo sindaco era nella sua Ms sio 7 ; Che un po’ d' ignavia ci possa essere, si GIAGOMO DINA DIRETTORE. 
li uffizi | che una volta appiccicato alla sua pelle vi si ap- | tasca sinistra, come avrebbe voluto qualche | Un presidente impudieo. — All’/n- ammetta pure; ma il male ha le sue ori- Giovan Rouparpo gerente 
stati. piatta tra’ peli e con tanta affezione lo stuzzica | altro giornalé. Il prefetto però non ha, a Fi- | dustriel alsucien scrivono in data dell’ 14 da gini ben più lontane, nel dispotismo cleri- 
LO Modifta- è tormenta da fargli ballare la furlana a due gal- | renze nascosto»le difficoltà finanziarie în, che | Basilea : cale, come tutti gli oratori né convennero, i 


» della: Corona: 


loppi.... Spero che avrete capito). È 

| lo non credo che sia stato tanto ìl raccapric- 
cio di D. Rodrigo quando scoverse sul suo petto 
quel lurido goracciolo d’un livido pavonazzo, in- 


versa il comune. Egli hà niostrato la impos- 
ibilità in cui il municipio si trova di sod- 
disfare cogli introiti correnti gli arretrati del 


Sabato passato , il tribunale di Coîta , nel 
Cantone dei Grigioni, tradusse alla sbarra il 
suo presidente, imputato di attentato al pu- 


Borse di commereto 
Borsa di Firenze del 17 giugno 


anzichè nella debolezza di qualche impie- 
gato. Egli ha pur condannato gli arresti di 


PARETI H Hi LI . — 

spa dizio della peste, quanto fu il mio mel vedermi] canone pel dazio di consumo; egli ha fatto | dore, e lo condanna vi a 200 da di multa n tnagi che disse SOA DI a cari $; de sean vas Pia È È pi A Li) 
(iiorgini Giov. nuovo Promoteo sotto le unghie di quel lurido | notare come,-se un prestito fosse fatto a tale | ed a 600 franchi di danni ed interessi. errore, ché si spiega facilmente, giusti si limp. pato pag: E, (GL 95 A 00 
Malenchini — | vampiro. Stetti anch’io per gridare al Griso, ma | scopo, gl’interessi del prestito sciuperebbero Discussione troppo vivace. — Alla la-sentenzà che gli arresti fossero illegali? | g.*,, . ... GL 3730d: 37920 
no. fortunatamente la voce mi mancò nella \strozza. | l'aumento che il municipio si ripromette dalla { Corte di Appello di Bruxelles, scrive 1° Uni- La quistione è grave perchè interessa | Obi: beni ecolesiastici Gj L ‘80:—di (‘79 3{k 

L Unificazione E difatti se fosse accorso il snelle | migliore amministrazione ayvenire; è il baro- | vers del 13, avvenne testà un fatto spiacevo- noi tatti, qua iti stano italiani e non. Hof | Ax: ati losì. cima iano 
dia Gu 20 pre eo itommalto? rasta) Lusia Li A iena st Due BMprAtE tanivi dopo aa prende le necessità del paese chi la con- Pri rina Ragioni va m 

ai: 100° n va È Îi sempre: disQVanzo. ti > | ricambiate le più virulenti ingiurie , presér R A bal il 

iziario, penale Non poteva egli rispondermi, come fu risposto | ‘1,5; cad hai “compreso che ‘oltre la ruola | 1 darsi dei Ai 10: che’ costriate Ire" sidera sotto un aspetto” parziale. Non è | a'it. 1 genn. 1868 C.1 1602 — d. 1600 — 
banali al sig. Vewillot che aveva trovato certe bestiole | 1010" Stat i î RACE CD quistione di partito nè di politica, è sem- | Az. Str. Ferr. livorn. RG. — di. — — 
î i in un albergo di Firenze: signore, sarete voi che | dello Stato altre ruote vi sono, e che, se | dente a sospendere la seduta. Id. dedotto il suppl. C. LL 46,59-d> 45 50 


Il decano dell'ordine degli avvocati di Bru- 
xelles, appena fu istrutto di tale scena scan- È 
dalosa, convocò Subito il Consiglio di disci- 
plina. 


queste vanno nale, la macchina intera non 
può andar bene nè la ruota principale può 
non risentirsenie: (Quindi si è posto d'accordo 
col Suo ‘collegi ‘dell’ interrio e tutti e due 


plice quistione di «sicurezza. pubblica, ed ObbL 3 delle suda. C. I 368 —d. 161 — 
avrommo perciò crediito che d'oggi sarebbo | 1a, Str, Kerr. merid. G. 1 299 — d 236 — 
stata definita. Ma il discorso dell’ on: Farini, |\Obbl. 8*/,.delle.detto. N. L 145 — d. 143 — 
lungo e prolisso, si protrasse sino alle sei, ed rh *, in serie 


ve le avrete recate? 

D'altronde chi non ricorda la storia di quel cu- 
ciniere di E. Sue il quale per vendicarsi del suo, 
padrone sputava mel brodo che gli doveva poscia’ 


ti — 3. 


recare in tavola? È hanno stabilito : ché Sia concessa al munici- LAU di SSR, ho x È :_ | _com siriani 120 — di dl — 

Ghi non ricorda gli scherzi che quei arceurs | nio una' dilazione pel pagamento del suo -de-.| . Taptazione. ata Sini Rebel , alcuni avendo chiesto di favellare;: la conti-. |. 9pxx in s. non cotmpleto cl nilo — — 

di Chinesi facevano a.quei farceurs, di \francesi bito; la quale ‘dilazione ‘potrebbe estenitiorei il Journal de Bruges del » che fra breve, nuazione fu rimandata a domani. Speriamo | impr. comun è n, ML —_—d \-— 
) È 


il ‘triburiale dî Turnhoult dovrà discutere duè 
nuove dause di caplazione : una. è. intentata 
conito i pailri gesuiti. residenti a Turnhoult, | 
ed lia, per iscopo di costringerli a restituire | 
i-Peredità-della defunta ‘damigella Denef; l'a 
| tra causa tende a rivendicare, un importante 
pattimonio attualmente posseduto da’ cappue- 
\vcini di Meersel presso ‘Hoogstraeterì. 


della spedizione dell’Indo-China; inondantlo.i loro 
bastimenti di sacchetti de’suddetti animaletti do- 
ici uomo ? 
per pecora uno. degli inservienti, de’ .bia= 
gni essersì così vendicato del suò' padrone spa- 
ventando gli avventori? Non poti prima di,me 
essere ‘entrato nel bagno nn chinese... reduce forse 
dall'esposizione di Parigi ‘0 ‘scappato dal Poli* 


che terminerà, e che non si abbia a ritornare | 5 “a s; in pice. DR 3 pa ha di 
sòpra un. argomento che porge a’nostri' av= Le dn peziNi i 58 no S: 
versari il pretesto a nefande accuse. Ra- | Nuovo impt, città di FI PIER 

venta iveva ben dirito «che. la «Camera... renzetin oro! p.sotti. GL; 17613 Ak. 178 — 
mostrasse ila sua sollecitudine» per-lei e» Prezzi a del LIA, A 
per la sha pacifica popolazione  sorgessero 


Napoleone 2 63 + ì 
de’difonsorî ; ma, dacchè il ministero noh Borsa di Gibovi del dò Mpagno 


sino a sette inni, duranté'i quali. il municipio 
pagherebbe un. ioilione all'anno. Chi non, ae- 
cetterebbe quel'bel-.regalo.?. Mavi è, una con 
dizione sine qua non, che il ministro delle 
finanize chiede quale corrispettivo della col 
cessione e quale garanzia dell’impegno : cioè, 
|.la riforma radicale radicalissima del personale 


teama? 0 Rasoni] del “dazio ‘di chfisumo- A1 desidéividel'mini- | : Li S 1 Pisco #0 Pi 
‘Che cosa avreste voi fatto nella tia posizione? |<, rousisporiderarinb.il'concetto‘ed il proposito | Um alornatista imglese: —Chi legge fa delle proposte; ogrîi motivo di prolun- | y +), Rendita \ivaliaria cap — 5465 
Vero è che Seneca, cui era capitato un ©2580 | 1,1 sindaco e della -Gunta? Lo speriamo; e | il Sheffield-Telegraph ; scrive l'International | gar la! disbussione ci pare che venga meno. |» E] “pis “4 80 
simile, nel bagno, si,segò:le vene. Ma io non avévà | nion:(diciamo altro , perchè. oggi vogliamo li | del 13, ayrà osservato che quel periodico bia, uf» iuipiovole parutesohi «| — —  — — 
per le mani un rasoio. rele pina Tifo fonia ‘mitari tia farla da ‘eronisti; simò severamente gli atti di violenza delle b —H- » pesta sg EA Da ESE 
fina Re accrorro ES Sa] vec- |a lerivavisera scrive 1’ Italia di, Napoli | SIAE di SET fe DATO i pesco 5 fm 1610 = 1606 — 
chiòni .. estranei allo stabilimento de'bagni. lidell 45, calla‘stazione della [ferrovia venne .at- modo dii gt 0 hi 4 Disp ACCI ÉLerTtRIO Cred. mob..it, v.A00 cont 300-292 — 
Mi ti non potevo attendere soccorsi dal di statoun sig: Mariano Gigli.ch’era reduce da bricanti di lime. P I Az. Ferr. Meridionali f. m. pagare ict 
t ni nobilmente perciò feci ‘uscire la mia sago- |'R, 5 Il redattore del Sheffield-Telegraph fa fatto | |A GENZIA \BTEFANI À (EI, Beni! pe mala "ibi Li Ae — AI9 — 
] "Si Nagnio 6 riuoin pià inforcatigli occhiali. Oman, le di Napoli del.A5 scrive che, | segno a minaccie di ogni sorta, ed una Îlet- : E { 11 Vafeiva Nabblcont cibi 1 1° Bobéa al‘ibifabò 46/16 Siugno È 
ilo general Pallavicini mi spinsi alla ‘caccia || — il Giornale. fra: i lavori fefroviarii | tera anonima lo avvertiva ultimamente di non! Viénna, A6. —Il princi) ") Coal 7 Nom. Pr, fatti 
(dei sozzi.. Quando mf raddri)zai dolevanmi gli | sulla ‘linea Bovino-Napoli i ila éfivono anzi | più occuparsi delle trades-unions, se non yor | istanze dell sultano, riprese i progetto di Rendita italiana 5), . . .  ——5520— 
| Stinchi. Stinotte mi accorsi che non tutti i bri. | now furòrò interrotti, ma che vengi ‘leva essere conciato per le feste. A quella ‘ recarsi a Cos signi RE EL, 3. fo ——55387—- 
ganti s'erano costituiti... Più non, proseguo. . proseguiti. con, energia.; vi del 46 cor- lettera, il giornalista rispose con un nuovo barigi, 16. do Set ir 3 \8tfopreda Pri LV. 1850 RO mat — — 
di SE piglietti di Bivas Trino leon Sta peo = eg ia alati ultimi smasking (articolo mivaciesimo); USI ta. Ì ù FTA No. de * Gredesi che il ‘progetio anca Pero rita 237 pa: si 
. de’tre bi; à È rente scrivono 3 Mi ions. H erat a » v 97: x 
mio amico. Vi ho indicato a tergo il camerino | riorni del decorso maggio, i RR. carabinieri oc giorno in cui fu pubblicato di affidare, alla principessa Giulia la ‘tutela | @bbl Str. ferr: LV-Ialia centr. | = = 
che fu il teatro della mia sciagura. Andate, ve arrestaronio una trentiva di malfattori che dal ‘ di Milano potrà riuscire. » Meridionali . Ii pa 


quell’artiéolò, mentre ilgiornalista se ne stava 
intento al lavoro, un individuo. che,aveva 
Uiatta l'apparenzA d’un facchino, e che por- 
‘tava in mano un. grosso e nodoso bastone, 
enetrò nella sala di redazione. Il giornalista 
credette di.scuoprire in quel. tale l'estene 
gli. domandò. 


» Beni dertaniali <. (®© 


prego, adiaccertarvene in persona, 0 manda- 

tv il vostro gerente responsabile. La mala se- 

‘nta di quelle bestiuole non si perde si facil- 

© mente; vi assicuro clie vi troverete ‘ancofa il 
fatto: QU salsa di 

Se poi mi credete in‘parola; “allora permette- 


S Vostro. 
se poi ele ina 
Cr dai ft tà dr ale 


1 @; 


Vienna, tè. — La, Camera dei Signori 
adottò i progetti per l'iscrizione di 25 milioni 
di debito fluttuante, e perle’ modificazioni 
della leggé sulla stampa. legale 55 17 12 


Ì — Bi i la sera Susi Naz. C. d. mò. in c. 1610 
. cares per Bismatk partì quesi L'ARIA 
di 


pid Li | 


18641 in poi perpetravano grassazioni ed estor= 
sioni, e che avevano. progettato di darsi alla 
vita brigantesca aGrazie.all’arresto; di quei mal- 
{| fattori, la‘sieurezza‘ pubblica fu ristabilita: nei 
comuni di Albariéila; ‘Altavilla ‘Silentinà e |P 


Roota d'Aspide.. ne 


» Cit di Mil. 1860 °|” 
Borsa di Torino del 16. giugno 


B } sore della lettera anonima, 


Jalantigeo. È 
ato: 


mere ne dl dama del Giorsalo l'Opinione temmnnaa 
‘GIRGONDARIO ‘DI BOBBIO (zena REVO AÎ 
‘MUNICIPIO "DI ‘ROMAGNESE E 


nel regno e fuori (Stazioni ferroviaria prossime Ì 
Srna renatimenama’acnonsezmezzose DÌ Visdiza 7 Tavbrnalle © Morileballo) fu 


ACQUE ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE 


Stagione di etra dal 1° maggio 21.80 sottombre. 
‘ Indicazioni:Malattia di lento decorso del sistema vascolare, massimo ronoso adiominale. 


ae: SI = 
paci OMNIBUS 
“POSTA “E TELEGRAFO . 


Per la quarta pagina . 
Tariffa dello inserzioni vi ada 


Tinge istantaneamente e in qua- 
lunque colore capelli © barba, sen- 
za macchiare la pelle, — 

Questa Tintora duna facilità 
straordinaria a impiegare, è senza 
odore e senza danno pei capelli 
Per la sua composizione igienica 
rende ai capelli e alla barba un 
brillante, una morbidezza e un co- 


lore natural Prezzo della sca- 

tola con strazione, L. 8. 
(Filliol et oque , Chimistes, 

49, Rue Vivienne 49, Paris). De- 
sito in Firenze alla ditta A. Dante 
erroni, via Cavour, N. 27. 


È aperto il. concorso, alla condotta Medico-Chirurgica per i poveri di questo 
: Comune coll’annuo stipendio di L. 4,000 più cent. 80 per ogni visita fatta 
ai non poveri e da pagarsi dagli stessi in qualunque punto del Comune 
abitano e cent. 50 per le visite fatte dal sanitario nella casa POP 
‘ Popolazione del Comune 2214, ammessi alla gratuita n° 150. ; 
Coloro che aspirassero, sono pregati trasmettere la domanda al sottoscritto 
“entro il 45 del prossimo mese di luglio. Il Sindaco POGGI. 


I 
leh a 


fr 


CON SALE DA CONVERSAZIONE 
* musica A; 


"I BAGNI E FANGHI TERMALI | SUREIZ 
BATTAGLIA , 


ED AL SUO DOMICILIO 
NELLA PROVINCIA DI PADOVA 
SI RIAPRONO COL PRIMO GIORNO DI GIUGNO 


L'efficacia maravigliosa della cura, l'amenità del sito, i comodi alloggi, il diligente servizio ed.il ritrovo, 
ordinario d'una brillante società, riccomandano abbastanza questi Stabilimenti. 


BATTAGLIA è pure STAZIONE DI STRADA FERRATA e TELEGRAFO 
Le Commissioni dirigerle alla DIREZIONE ‘a BATTAGLIA £ 


PIAZZA S. M. NOVELLA N. ‘7 


presso madama VIGUIER 


I 8166! CHRISTOFLE s (. 


hanno stabilito 
un GRAN DEPOSITO della loro 


ARGENTERIA 


per la vendita all'ingrosso ed al minuto 
di posate, coltelli, piatti, can- 
dellîeri, ecc. — Nuovi euechiai, 
forchette, vassoi in metallo bianco 
detto ‘Alfenide, oramai in grande uso. 


IN DETTO NEGOZIO NOVITÀ, 


Via delle Caldaie, presso la piazza 
Santo Spirito, n° EA pei ei 


GENGIVARIO AMERICANO 


Unico rimedio per guarentire la con- 
servazione delle ‘gengive e calmare im- 
mediatamente it do ore dei denti. — 
Prelzo LI e iade, 

Dirigersi alla” Ditta 4. Done Ferroni, 
via Cavour, 27, Firenze. 

a 


pan rn È: 
a "DA VENDERE tuti 
pianoforie 
i a coda per il prezzo di L. 90. 
)i Altro pianofortea tavolino perL.200. 
Dirigersi alla Società generale. de- 
gli annunzi, via Cavour, 27, Firenze. 


i i ATA) 
| LIBRI SCOLASTICI 
|. Lezioni di aritmetica teorico-pratica det- 
«tate dal prof. Silvestro Bini, secondo il 
programma governativo, per la seconda 
classe elementare. — Gent. 30. 
Libro di lettura, secondo il programma 
n governativo; per. la prima classe elemen- 
«lare, sezione. superiore, r le scuole. 
serali, domenicali e rurali, dettato dal 


ix MIPATTURA Gion pi 
a Doccia 
PRESSO PIREND® 


FILTRI 


pesi 


ste cin n tren | > > 


RO 


ERP = pe » ; 
fazione Britsm "To mi; è + armacia Groves,  Borgognissioti 
lano: Farmacia di Carlo Erba e! presso la farmacia» Manzoni #:0., via' Sala, n. 
340. +. a Livorno, farmacia G, Simi. 


| 


CAGDERA GIUSEPPE 


Modellatore, Fabbricante di righe, Squadre, Paralelle e Curve, tutto di legno 
preparato che garantisce la precisione. 


In Casale Monferrato, via S. Antonio, e tiene deposito generale in Torino, 


Giri A 


SONO USCITE LE DISPENSE: A, 


del celebre romanzo di Eugenio 


Da; Food Ba 


MISTERI DI PARIGI 


Edizione splendidamente illustrata da artisti italiani 


BIANGHARIA, RICAMI, > TOLERTE 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk: Mada- 
polam, Crétonne, Croisé, ecc. —- Corredi 
da signore e bambini — Faszoletti uniti 
e ricamati — Calze e Calzerotti i 
genere. — Camicie da uomo -—— Bi 


ter di 


te la distillazione dell'Unona odorosissima, 
Sono di esclusiva Proprietà epreparazio- 
ne della Ditia Rigaud e C., e presenta» 
no una finezza e soavità finora non rag- 


pura da'alcun' altro ‘profimo. Fr. 3 
boccetta. Della stessa casa vi sono pure 
gli strati, già conosciuti — Jockey 
Club — Reseda — Gelsomino — Musso- 
lina + Muresciallò — Patchouly 6’Mille- 
fiori, a Fr. 2 al.hoeeetto. Deposito esciu- 
Sivo, presso la. Ditta A. Daote Ferroni, 


PER PURIFICARE 


‘CHIMIGO-MEGCANICI 


L’ACQUA POTABILE 


celli parrucchiere, galleria V. E., 6 Piatti, parrucchiere, via Pasquirolo — Ro- 
logna, Serafino Fratini, angolo del’ portico della'Morte — Alessandria, 


Capitolo, via Larga. 


\\ DEPURATIVO pr SANGUE e peer: UMORI 


-SIROPPO MAGISTRALE 


peL'CAPPUCCINO: pi. Roma. 


Farmaco universale — Nos remecdia Deus salutem. 


prof. Silvestro Bini. — Prezzo cent, 40). 


Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia, redatti 
con nuovo metodo per uso delle Serid!e 
PLC dai professori Brian-Rey è Spe 

fini. 


Prime letture a compimento del Silla- 
bario» per la sezione inferioré «ella prima 
classe elementare de! prof. Bini. Cent. 10. 

Joe ordini. di architettura di Gia- 
como Barozzi. da Vignola. intagliati. da 
Costantino Gianni e ridotti a migliore e 
più facile, lezione per uso degli archi- 
&..Ì, pittori e disegnatori e specialmente 
pe. servire di modello all'insegnamento 
nee pubbliche scuole è nelle accademie, 


via Cavour, 27, Firenze e Compaire, Preziosissimo» farmico. per “guarire lavtisi in primo sottinia edizione milanese 1883, L. 2 50. 
Per l’abbuonamento all’intera Opera, L. 7. e ——___- stadio, la scrofola; la racbitide, l’artritido, i reumati- |‘ Fornaviari favv. Luigi). Esempi di 
Le Dispense sì vendono da’ tuttii rivenditori di giornali a 10 cent. smi'fecenti e’ cronici, le eworroidi, | l’erpete, ‘la po-. bello ‘Scrivere»\n potsià Ui volin 13° 
caduna. LR ISCRIZIONI ARABE dagra; i tumori freddi, le. clarosi e tutte Je malattie ‘ di pagine 488: Milano 1867, L. 2 50. 
Me » che 4 Il Moderno Goudar: 6 


DELLA 


di 


fegato, dei nervi;' della pelle e veneree. 


Questo Scicupp», popolarississo neila Gilià eterva e in tutte fe Provincisimeri- 


grammatica 
francese ad uso degli i ni compilata 
sulle grammatiche Grassini, Detoma, Le- 


‘presso il sig. Carlo Simondetti, negoziante in ‘carta, via Po, n° 44. ria da Tonia %s solletta — Coperte, ln 1; SG —'Lettefatura e prominzia. 
È pigueliz=sd'oppsti da tavola > Maglie e Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua | | ca «IL e HI. — Letteratura. uesto 
panelle 17, Fuscuite © Cinture dà donna per dissetarsi interessa în sommo grado di procurarsi un'acqua pura» € (| | Un volume: div pag: 23t. tirenze, 1868. Lo 
° CIRO . (Pe . + | 0 da bambine. salubre. A tale scopo, essenzialmente’ igienico; si èinteso' di provvedere 7 Lu:1:95. Pi 
Pre apati Or AMICI di Sanità ‘Nazionali Seterie nere di Liome helle con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura ‘Ginori e ‘pre-(((| uova ‘gramanariod francess cidruntare, tadini 
e perfette. parati Da la maggior Siligeria e I È panier ein pater) di ) ‘00D: esercizi, redatta secondo i programmi ma ul 
he > * P armacologia; e materia medica nel Regio pedale di Firenze. Questi fel.1° anno.uei. regi Gollegi militari e fin 
va del Farmacista BOCCA SIONI Via Goito, N. 1, Torino. STABILIMENTO IDROTERAPICO Filtri, che, per. la loro forma comoda ei nie, sono atti ad essere | felle Scuole ina dai Mr Brian- manc: 
\\Blisstro Aativonereo Vegetalo d’Hyslehr -- Guarigione certì collocati in qualunque stanza ‘ed'in'ispe leile sale da ‘pranzo, purifi- Rey e Spedini. Un volume di pag 188, poli ] 
e.radicale senza aloun regime, nè astensione particolare di DI ANDORNO cano perfettamente l’acqua potabile : da tutte Je sostanze organiche delle Firenze, 1866. L. 1 25. | dalla 
vitto :. bell impurità, del, sangue, malattie croniche , fiori bianchi, presso Biella quali, disgraziatamente, tanto abbondano le acque dei nostri paesi e7la Elementi di geografia compilati per pi dalla | 
pasti Calo Sit del sino pio pros invia tazione diretto dal ‘dott. PerRo coRTE, già riportauo allo stato di purezza e salubrità desilerabile, i 0” Vini un po 
osi ® , », scrofole, og ) sman- | (I RI. h N) i " 
e di menstrui, glando'e iumefatte, malattie della vescica, sterilità e moltis- | libero professore d’idroterapia all’Univer- = i n qui 
Sile altre malattie Sta riconosciuto il più potente e sicurò farmaco stiperioré al | sità di Torino. — Amo TX. —, A- Drrosiri: In Firenze, nel magazzino della manifatiura exwons, via appun 

'iCopaive e Cubsbe pella ‘chra delle gromorroe « aesdi recenti è cronici ed | Perto dal 20 maggio. — Diri- de’ Rondinelli, 7, e via de Banchi, 1 bis e seguenti, ove. potranno es- 

È = Di l Diretto) DIVA mchi, 1 guenti, Dp i sa les 
ot no |antiselarioe,. amaro, fenice, Drmntoni, Ro pozza la fun- | Gersi ivi al Direttore. sere dirette le SOMEONE, predianie tera affrancata, — In Li sa 
zioni digestive RAD 4, de 3 a È casa vorno, presso il sig. Ennico BenteLLI, Scal? San Cosio, num. 1. > A È s on 

BALDARO PARTI LD SEE SIL OI — Coll’uso di questo Salsero VAC ] 1 "lebuoni figli del: prof. Silvestro Bini | 
somrazente ionico, stimolante ed appetitivo, senza alcun danno, si ottiene la com- DEL GASTRICISMO : O siletture. per: le; Scuole elementari. Un go, | 8M0r 
pleta è radicale guarigione di osni specio di impotenza, debolezza degli organi Precetti. per prevenire @ curare da d = ni o esi lume di.pag. 10£. Firenze, 1868, cant. 50. \ nero, 
sessuali, malattie nervose prodotie da privazioni, abuso’ di' piaceri, assuefazioni #e- sò le affezioni gastro-intestinale dal cav. 74 è Filtri zanÌ i 30 | “Dizionario della lingua, italiana com- \ quali 

te, paralisi, nonchè per avanzata” stà ed efficace, nella sterilità femminile: + | dott. CROMMELINCK.. Prezzo 1 Jira. 1} ma imezi di V ilato nei dizionarii di Tramater, d'Al- | 
L' a colle istruzioni ss, Sesia, edizione 1868 = L'esperienza di 15 6 più anni, | Alla Ditta A. Dante Ferroni. via Cavour, Id... grandi rti, Mannuzzi, Gherardini, Longhi, =‘ Menta 
i continui ducugsoti di guarigioni in tutte le malattie, il Hessuno nocumento "alla |'27, Firenzo. che spédisce franco iu Gua Toccagni e Bazzarini, per cura di An- all’int 
salute; il non richiedere alcun regituo Pertioi di vitto, 16. richieste pell’America lia. i tonio. Sergent, con ‘copiose aggiunte per 
(Rio Janeiro) sono guarentigia dell’ efficacia, e si fanno raccomandare su tutti li Non si 'ammila: 0: honl-si ice nda cura” di Niccolò Tommaseo, ed i segni che y 
Mi tri LI eipiEinpisinole: pi malate epide ice Size sé delle. malattia. del ventricolo. 0. dagli della* Romagna  Foscana.'' Un’ volume di L’: 

Depositi : Firenze, farmacie Signorini , Logge, del. Grano; Portà Nossa 0! Borgo [ie sita” Hhe coli che Ile dolo I 1842: paginos'Milano, 1865. L: £ 50. È 
Ognissanti ‘Torino, Bonsani, Tarieco; Comolis., Gandolfi, via Provvidenza; Ales- | voshiat, che colt Be IRA “fd Sia valina Gtraita dalla venin 
sandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti ; Milano , tn Corso' Vittorio Emanuele; | ° pei ele gioc I ‘ Grammatica” pedagogica’ dell'abate An- sto al 
Bologna, Veratti ; Reggio, Jotti; Barletta Casardi; Genova, /srtora; Napoli, Scar: |" "VRVETDE ; ì tonio» Fontana, undecima edizione. 3 
piti, via Toledo, n° 525; Cagliari, Maga od in tutte le farmacie estere 6 nazio- | /l cav. «ott. Crommelinck è mu- P HI L A X 0) R 0) M mo, 1868. Gent.. 60. “nr 
sal; n vaglia ROAtAIA franco sl spoedisee). Leggansi i documenti | menfaneamente in Parigi, via. La- 1 parce Mimi diigiografia del prof mente 
nellAlmanacco Nazionale. ine 5 fayette, 83 bis, per chi vuol con- : itui 7 ilità îl primiti ini-Sil i : fi 

5 pi Na na Ù per restituire da se medesimo con facilità il primitivo] + Bini Silvestro, secondo il programma go- lutto 
ù lella, farmacia Bruzza in Genova, aca trovasi più alcan deposita. ; Mutant ton carteggio. colore» ni capelli ed- alla barba; conser-| vernativo per la terza e quaria classe | perati 
3 @pgammmamazigio È, deren | LL varli e grescorti SSRRA AGRO: di bumerusi iu elementare, seconda edizione. Cent. 80. | 0 
Li \ VA { ni n a ty fi |. convenirati. che, risp'tano, dall'uso di.tanti attri pre Sillabario secondo il. programma go- r 
dog O LIL bi Lu [oh L ib eri ici i N PRATTO Îl YLANGYLAMI parati di tal genere. Questo fluido è riconosciuto degl | vernativo per la FCR eriore della nemi 
4 n nu A Innumerevoli ve pins a tutti; s perferi6- rima classe. elementare per le scuole d'mal 
nato: e garantito per: Ja perfetta riuscita d'll’inventore icali i li ‘d’Italia, n | ale 
TASCABILI E DA BANCO. E BOUQUET DI MANILLE Hermant, chimico-spectalista di Parigi | on ta] prel SUFiIO Dal Get IO. l'im 
in yarie qualità e dimensioni a Prezzi modicissimi' nella di RIGAUD E COMP. profumieri dimorante in Torimo, via S. Filippo, 8. Abbaco ossia l'arte dî fare i conti per nel { 
FABBRICA DI pai Ade preci Eco. pater eZ Rrezzo Lori Sla‘ bbatòlè don tutto l'occorsente eLiitò uil solo fluido. n pa li "gi Lin lE narch 
Fil 7 È s 1 spedisce contro vaglia postale’ in lettera franca ind.e«ndo il-colore voluto. ferlore 6 superior: Pad w 
o ot ineaafio per prsolena Depositari: d'ircune NE Dante Ferroni, via Cav.ur, 27; F. Comvaire, viaf  d’infanzia, delle scuole domenica di i è 
‘ Fi ‘via. Vacchereccia, N° 8, accanto al' Caffé Cavour che stotttene alle Zsolé Filippine prio spsbnoni, pilazzo Corsi, — Milano, Solocasa, corso V. E. o. 28; Barol “ge afargn an i 
'irenze , ), » é à J 


FABBRICA “DI -VERNICI A SPIRITO 


ad imitazione di quelle bi 
DEI FRATELLI SOEHNÉE 


Detta n° £, Chiarissima per acquarelli, miniatur:, litografie e pitture 
a tempera. La boccia. s. i a... ‘L'070 
Detta n: ®. Chiara per la pittura a olio, il marocchiao, il vitello; la 
alluda, la pergamena, il legno @ i metalii. La buedia i 7 2030070 
s Detta p..®. Scura,per il,msrocchino, il vitello, l’allada, la pergamena, 


REALE ARMERIA DI TORINO 
RACCOLTE ED ILLUSTRATE 
DA ISAIA GHIRON 
i Un vol. in-4° con otto belle fotografie. 


diottili, è composto di tutti quei Vegetele mdgeni ed esutici, dui quali 1 più va- 
lenti chimici; î pr cipeci ops bart] il dottore Galileo Paslotta \.di Napoli,, il 
professore: Polli: di Milano, il, prof, Moricnini di, Roma, Wittswek, formae sta di 
Berlino ed alti, hanno estratto quei potenti alcalvidi che oggi occupano tlevatis- 
simo posto nella, terapia. II vegetale che più di “ogui altr priteggii nella compo- ‘ 
Lire 16 ital. si. » di questo valere rerdpeutico. è la Nuova\Salsapariglia: rossa del Pa aguay, 
Presso i successori Le Monnier, Firenze, | ©S/0sta' da Hesting, sostituti a tutte lo altre qualita, perchè di gran langa» su- 


periore. 
ts —— 


; Si usa indistintamente in tutte le-stagioni alla dose di una cucchiaiata:| e 
SEABILIAUNTO DLOTARAPIGO | | une edu te sero e n nn 


tine ed uw'altrata sera, 


comi è sul fran dizionario degli Alberti 
v.per cura del prof. Federico Humel, 2.2 
\ edizione. Un vol. in {2° di pagine 950. 

Milano 1563, L. 1 90, 

Pareto (Teodoro). La Chiave della 

Contabilità è della Tegdta dei Libri, 

‘ovvero la Seritiu azibue pere D'o G0r- 

vente s’stituità con 1ocospi! ble Val- 

laggio ai vigenti webdi deserittarazion + 

in'partita dovpia») per bilancio, £ volumo 


«il legno e ì metalli. La boccia enti RO E, | è - da Gaia è itidisiò ti signori © i i n quilt; Mobossimi 
Ti vare per' fissare i disegni eseguiti a''lapis, matite,’ pastelli bi D'ORÒPA La cura di; detio Sciroppe è indis. nsabilè per quei signori cre fanno i bagni RT Pini alga 1868, L..3. 
carbonella. La boccia » 100 


presso il Santuario. nei monti della 


li 

| 

Ì 

sulfurei, prendenisne una cutchiaisti pel'tenipo stesso che entrato nel begno. | 

Vernice. per le preparazioni anatomiche da gabinetto: La boccia. =‘. | 


i “ip; È Deposito generale presso ‘lt PDitta' A. Dante FennonI, Firetzè, via Cavoury N. 27; Contro vaglia ‘0 francobolli alla Sos, 
Ls suddette boccette sono munite, della relativa istruzione. 1120 città di Biella, diretto. dal dottore | Modena Farmacia L. Peuvacani;Cagl.ari Daga; Milano A.-Marzonitia Via Sala N' | cietà pri a di aonunzi nei giornali di, 
Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. cav. G. GUELPA. | 10; Agenzia della Perseverauza; Via, Pasquirolo, 12. | retta da A Dante Ferroni, via Cavour, 27, 


Pb et I 18%" apertura’ col 1° giugno 1868. | 


Tip. dell’Opivione, diretta da U. Carbone Lg Ta le domande'al: direttore 


È 
| 


* 


Prezzo, mezza ‘bottiglia L. 2 50, e L. A 50 la graude — Ai sigueri farmacisti ‘ Yirenze. — Si spediscono franchi 1n tuti x 
od agli Ospedalbecivil 6 imutari scollo d'uso, Si spedisce Uovunquei.contro | Atalia. Chi desidera, l'invio per posta as 
| Vaglia (però ove vi è ferrovia diretta), trasporto a caricu del commisteute. © sicurato cent. 30 d’avinento. 


